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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del18 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 19 otto-
bre 1979 è stato presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia e dal
Ministro dei lavori pubblici:

({ Conversione in legge del decreto-legge
17 ottobre 1979, n. 505, concernente dila-
zione dell' esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per gli immobili adibiti ad uso di
abitazione e provvedimenti urgenti per l'edi-
lizia» (366).

È stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro della marina mercantile:
({ Divieto ai cittadini italiani di fornire ad

autorità straniere documenti ed informazio-
ni concernenti l'attività marittima» (368).

È stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

NEPI, DE CAROLIS, FAEDO, SCHIANO, VEN-

TURI, BUZZI e DE VITa. ~ ({ Istituzione della
facoltà di agraria presso l'Università degli
studi di Ancona» (367).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

{( Finanziamento della partecipazione ita-
liana alle riunioni di esperti previste a Bonn,
Montreux e La Valletta dal documento con-
clusivo in data 8 marzo 1978 della Conferenza
di Belgrado sulla sicurezza e la cooperazione
europea (CSCE) » (267), previo parere della
5'1 Commissione;

{( Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internazionale della Croce Ros-
sa (CICR) » (271), previa parere della 5'1Com-
missione;.

I

I
.

I
!

I

i
I
I
i
I
I
I

I
({ Nuova disciplina della posizione giuridi-

I

ca degli aspiranti delle Accademie militari»
I (262), previa parere della 1" Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

({ Modifiche alla tabella n. 3 annessa alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes-
sive modificazioni, sull'avanzamento degli uf-
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero-
nautica» (252), previa parere della 1'1Com-
missione;

({ Integrazione della legge 9 gennaio 1951,
n. 204, sulle onoranze ai caduti in guerra»
(254), previo parere della la Commissione;

{( Norme per la composizione del collegio
medico-legale del Ministero della difesa»
(311), previ pareri della la e della Sa Com-
missione;
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alla jja Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

({ Integrazione dell'articolo 325 del codice
della navigazione, riguardante la retribuzio-
ne dei marittimi» (317), previ pareri della
2a e della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegm
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ FON-

TANARIed altri. ~ « Perequazione dei diritti

dei cittadini della regione Trentina-Alto Adi-
ge» (216), previa parere della 11a Commis-

sione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MAN-

CINO. ~ ({ Modifica del secondo comma del-

l'articolo 92 della Costituzione» (229);

ZITO ed altri. ~
({ Tutela della lingua e del-

la cultura della popolazione calabrese di ori-
gine albanese» (236), previa parere della 7a

Commissione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ RA-

VAIOLI Carla ed altri. ~ ({ Modifica dell'arti-
colo 37, comma primo, della Costituzione»
(239), previa parere della Il a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

({ Modifiche alle norme sul reclutamento
e avanzamento degli ufficiali chimici farma-
cisti in servizio permanente dell'Esercito e
alle nonne sul reclutamento degli ufficiali
farmacisti della Marina militare» (251), pre-
vi pareri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MEZZAPESAed altri. ~

({ Aumento dell' as-
segno vitalizio spettante agli insigniti del-
l'Ordine di Vittorio Veneto e sua estensione
a tutti glI insigniti dell'Ordine medesimo»
(196), previa parere della sa Commissione;

MURMURA. ~

({ Cessione gratuita al co-
mune di Vibo Valentia del Castello norman-
no-svevo, ivi esistente, allo stato dismesso
dall'autorità militare}) (242), previa parere
della 7' Commissione;

SANTALCOed altri. ~ «Disposizioni sulle

imposte di conguaglio in materia di impor-
tazione di rotative per la stampa dei gior-
nali}) (331), previ pareri della P, della sa
e della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

MANCINO. ~ ({ Valutabilità del servizio
scolastico prestato in carenza del titolo di
studio da insegnanti assunti ex lege 27 di-
cembre 1963, n. 1878}) (234), previ pareri
della 1~ e della sa Commissione;

({ Provvedimenti per le attività musicali
e cinematografiche}) (349) (Approvato dalla
2a Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della P, della sa
e della 6a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

BUSSETI ed altri. ~

{( Disciplina per il
riconoscimento della denominazione di ori-
gine controllata degli oli vergini di oliva
di pregio}) (211), previ pareri della la, del-
la 2a, della 6a e della lOa Commissione;

alle Commissioni permaYienti riunite 8a
(Lavori pubblici, comunicazioni) e 9a (Agri-
coltura) :

FONTANARIed altri. ~ «Adeguamento dei

sovracanoni dovuti agli enti locali per effet-
to della legge 27 dicembre 1953, n. 959, non-
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chè dell'articolo 53 del testo unico approvato
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.
e successive modificazioni» (214), previ pa~
reri della P, della sa, deHa 6a e della loa
Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In data 22 otto~
bre 1979, a nome della 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni),
sono state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Tonutti sul disegno di leg-
ge: MOLA ed altri. ~ « Contributo ordinario

dello Stato a favore del Consorzio autono-
mo del porto di Napoli» (178) e sul disegno
di legge: FOSSAed altri. ~ « Finanziamenti
per il completamento dei bacini di carenag-
gio di Genova e Trieste e per la costruzione
del bacino di carenaggio di Napoli» (194);

dal senatore Gusso sul disegno di legge:
« Contributi a favore dell'Istituto nazionale
per studi ed esperienze di architettura na~
vale, per il Centro di idrodinamica di Ro-
ma» (315) (Procedura abbreviata di cui al-
l'articolo 81 del Regolamento approvata dal-
l'Assemblea nella seduta dellO ottobre 1979).

Ammm:io di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seg'ù.enti do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Pisanò per il reato di
emissione di assegni a vuoto (articoli 81, ca-
poverso, del codice penale e 116 del regio
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736) (Doc. IV,
n. 12);

contro il senatore Mitrotti per concorso
nel reato di omissione di atti di ufficio (arti~
colo 328 del codice penale) (Doc. IV, n. 13).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. In data 19 otto-
bre 1979, a nome della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari, il senatore
Benedetti ha presentato la relazione sulla
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il senatore Vitalone (Doc. IV, n. 1).

A.IDunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente per lo svio
luppo dell'irrigazione e per la trasformazio-
ne fondiaria in Puglia e Lucania, per gli
esercizi dal 1972 al 1977 (Doc. XV, n. 15).

Tale documento sarà inviato alla Com~
missione competente.

Annunzio di deferimento di relazioni al.
l'esame della Giunta per gli affari delle
Comunità europee

P RES I D E N T E. Le relazioni gover-
native sull'attività e sulla situazione economi-
ca della CEE per il 1978 (Doc. XIX, nn. 1 e
l-bis) sono state deferite all'esame della
Giunta per gli affari delle Comunità euro-
pee, previa parere della 3a Commissione.

Approvazione di richieste di dichiarazione
d'urgenza e di adozione delle procedure
abbreviate previste dall'articolo 81 del
Regolamento

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca: «Deliberazioni su richieste di di-
chiarazione di urgenza ai sensi dell'articolo
81 del Regolamento ».

Ricordo ai colleghi che sulle richieste di
dichiarazione di urgenza e di adozione delle
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procedure abbreviate previste dall'articolo
81 del Regolamento l'Assemblea delibera, sen~
za discussione, per alzata di mano; sono am-
messe soltanto le dichiarazioni di voto.

Il primo disegno di legge è il seguente:
« Disciplina delle società tra professionisti»
(246), di iniziativa del senatore Bausi e di
altri senatori.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dJcbiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: ({ Modifiche alle
norme sul reclutamento e avanzamento degli
ufficiali chimici farmacisti in servizio perma-
nente dell'Esercito e alle norme sul recluta-
mento degli ufficiali farmacisti della Marina
militare» (251).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri~
chiesta di urgenza e di adozione delle pro.
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: «Modifiche alla
tabella n. 3 annessa alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, e successive modificazioni, sul-
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica)} (252).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri~
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: ({ Gestione degli
organismi che, nell'ambito dell'Amministra-
zione della difesa, espletano attività di pro-
tezione sociale a favore del personale e dei
loro familiari)} (253).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-

cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: «Integrazione
della legge 9 gennaio 1951, n. 204, sulle ono-
ranze ai caduti di guerra)} (254).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri~
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: «Modifica delle
disposizioni che prevedono la precedenza nel-
l'ammissione ai corsi regolari dell' Accademia
aeronautica)} (255).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro~
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: ({ Modifiche alle
norme sul reclutamento dei sottufficiali del-
l'Arma dei carabinieri» (257).

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri~
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.

Segue il disegno di legge: «Modifiche alla
legge 9 gennaio 1956, n. 25, concernente il
riordinamento dell'Ordine militare d'Italia >)

(258) .
Poichè nessuno domanda di parlare per

dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvata.
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Segue il disegno di legge: «Norme rela-
tive al collocamento in aspettativa dei di-
pendenti dello Stato il cui coniuge ~ anche
esso dipendente dello Stato ~ sia chiamato
a prestare servizio all' estero» (364), d'inizia-
tiva del senatore Signorelloe di altri sena-
tori.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Segue il disegno di legge: «Concessione di
un contributo annuo al Consorzio del porto
e dell'area di sviluppo industriale di Brindi-
si per le spese di gestione della stazione ma-
rittima» (365), d'iniziativa dei senatori De
Giuseppe e Miraglia.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
chiesta di urgenza e di adozione delle pro-
cedure abbreviate per il predetto disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Pagamento provvisorio del canone nell'af-
fitto dei fondi rustici}) (111), d'iniziativa
del senatore Truzzi

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Pagamento provvisorio del canone nell'af-
fitto dei fondi rustici », d'iniziativa del se-
natore Truzzi.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per proporre una questione pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, la pregiudiziale di incostitu-

23 OTTOBRE 1979

zionalità che il nostro Gruppo presenta sul
disegno di legge n. 111, di iniziativa del se-
natore Truzzi, relativo al pagamento del ca-
none provvisorio per l'annata agraria 1978-79
è una pregiudiziale fondata su documenti
precisi ed è inoppugnabile. Non è una valu-
tazione personale e ve lo dimostrerò attra-
verso gli atti e i documenti che vi leggerò.

Richiamo, pertanto, l'attenzione dei pochi
senatori che hanno voluto essere presenti in
questa seduta, nonostante !'importanza del
provvedimento di legge, che interessa milioni
di italiani che aspettano le decisioni della
Assemblea. Io comunque andrò avanti per-
chè compio il mio dovere verso il popolo
italiano che rappresento.

La questione che sto per sottoporvi riflet-
te soprattutto un conflitto che si è determi-
nato tra il Parlamento e la Corte costitu-
zionale.

Nonostante tutto questo, come se non
fosse successo niente, la Commissione af-
fari costituzionali dice che non c'è nessuna
osservazione da fare e il senatore Truzzi
presenta una leggina facile facile che dice:
pagate per il 1978-79 quello che dovevate
pagare secondo la legge del 1973 (che non
esiste più perchè la Corte costituzionale l'ha
dichiara ta illegittima).

Per entrare nel merito della legge Truzzi
sono costretto a richiamare i precedenti, e
sono lieto di farlo perchè considero una
grande vittoria della mia parte politica la
battaglia fatta sui fondi rustici, se è vero che
per tre volte il Parlamento ha approvato
un certo tipo di legge, nonostante la nostra
opposizione, e per tre volte la Corte costitu-
zionale ha dichiarato illegittima la legge che
era stata approvata.

Mi devo quindi riferire alla legge dell'l1
febbraio 1971, legge cosiddetta De Marzi-Ci-
palla, primo esempio di compromesso sto-
rico perchè firmata dagli amici, che perso-
nalmente ho conosciuto e con i quali ho
collaborato, il senatore De Marzi, democri-
stiano, e il senatore Cipolla, comunista. Que-
sta legge, di cui si continua a parlare, è solo
un tronco ne; non ne è rimasto più niente.
Ben sei o sette sentenze della Corte costi-
tuzionale hanno dichiarato illegittime varie
norme di detta legge, cosicchè attualmente è
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rimasto solo, come ho detto, un troncone che
non ha organicità nel contesto legislativo:
comunque si continua ad insistere, portando
-variazioni a questo o a quell'articolo man
mano che la Corte costituzionale annulla o
dichiara illegittime certe norme e quindi de~
termina un vuoto legislativo che deve essere
coperto.

Come tutti ricorderete, la legge dell'll feb~
braio 1971, innovando in maniera decisiva
su quello che era avvenuto fino a quell'epo~
ca con la legge del 1962, stabilisce che il
canone di affitto deve essere collegato al red~
dito catastale e con molta semplicità dice
che «al fine di assicurare un' equa remune-
razione del lavoro, della famiglia, della pro~
prietà, la commissione tecnica provinciale
determina ogni quattro anni le tabelle; nella
determinazione di esse vi è una forcella tra
un minimo di 12 volte ed un massimo di
45 volte ».

Si disse che si era realizzata la grande ri~
forma agraria (che tende solo all'annulla-
mento della proprietà privata e all'azzera-
mento di ogni reddito della terra): noi fa~
cemmo la nostra battaglia, sostenemmo che
la legge era illegittima, che violava l'articolo
42 della Costituzione e richiamammo una
serie di sentenze della Corte costituzionale
che già a quell' epoca affermavano che il di-
ritto di proprietà è garantito dall'articolo
42 della Costituzione, sia pure in funzione
sociale. Affermavamo inoltre che, se vi erano
limiti. dovevano essere tali da giustificare
il pubblico interesse e che comunque si do-
veva determinare l'indennizzo, cioè il corri-
spettivo della limitazione della proprietà pri-
vata.

Ci riuortammo addirittura all'interpreta-
zione dell'articolo 42 secondo quelli che fu-
rono i lavori preparatori della Costituzione
(era l'articolo 38, nei Javori preparatori), in
cui si affermava il diritto di proprietà come
elemento fondamentale della nostra nuova
Costituzione repubblicana, si stabiliva Ja fun~
zione sociale, ma si ribadiva che i limiti ave-
vano quelle determinate conseguenze di cui
ho parlato.

Non leggo le sentenze sull'argomento che
già esistevano a quell'epoca: sentenza della
Corte costituzionale del 20 gennaio 1966 e

del 18 febbraio 1960 (<< ogni incisione ope~
rata a titolo individuale su un godimento
del singolo bene, la quale penetri al di là
dei limiti che la legislazione abbia configu-
gurato in via generale, viola la Costituzione
e in particolare l'articolo 42 di essa »).

Dicemmo tutte queste cose con la massima
obiettività e al di là del colore politico: in-
fatti, in un provvedimento di questo tipo,
vi è un'impostazione giuridica che dovrebbe
travalicare, almeno nella mia onesta inter~
pretazione delle cose, !'interesse di parte per
poter fare una legge giusta. Parliamo di
« equo canone»: facciamo allora una legge
giusta.

Nonostante tutto questo, la legge passò (il
numero vince sempre sulla qualità), ma la
giustizia, anche se arriva tardi, arriva sem~
pre: la Corte costituzionale nel 1972, acco-
gliendo esattamente le nostre argomentazio-
ni, ha dichiarato illegittimo l'articolo 3 della
legge del 1971. Non vi leggo tutta 1a senten~
za, non intendo infliggervi questo fastidio;
comunque un punto ve lo voglio leggere. Si
dice: « I risultati ottenuti portarono alla con-
clusione che, rispetto ai dati catastali del
1939, i nuovi dati si attesterebbero su 25~
75 volte il reddito catastale» (siamo nel
1972). « Partendo da questi dati e calcolando
la svalutazione, si ha che ora questa forcella
dovrebbe raggiungere i valori di 38 volte nel
minimo e 105 nel massimo ». Tra l'altro la
sentenza aveva detto che occorreva una nor~
ma per la rivalutazione, ma non vi parlo
delle altre disposizioni che hanno portato al-
l'annullamento della legge nel 1972. Voglio
solo riferirmi alle argomentazioni che hanno
giustificato la dichiarazione di illegittimità
dell'articolo 3 della medesima legge.

Quindi, piena vittoria su questo argomento
perchè la Corte costituzionale ha dichiarato
la illegittimità dell'articolo 3, secondo e se~
sto comma. A questo punto si poteva pen-
sare che il Parlamento finalmente, dopo aver
avuto questa indicazione da parte della Cor-
te costituzionale, avrebbe avuto il buon gu~
sto di attenervisi: abbiamo violato la Co-
stituzione, non ci ribelliamo alla Corte. Vi-
ceversa è avvenuto esattamente il contrario.
Ancora una volta nel 1973 si è riesaminato
il problema di questa vacatio legis e per riem-
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pirla si è scelto l'unico modo possibile, man-
tenendo fermo tutto il sistema, e cioè quello
di elevare leggermente la famosa forcella
del12 e del 45 portandola a 24 e 55. Grande
sforzo, nonostante le indicazioni della Corte
che parlava di 105 volte nel 1972!

In quella occasione abbiamo riproposto le
stesse osservazioni. Io ho avuto l'onore di
essere relatore di minoranza su questa legge;
Ministro era l'onorevole Ferrari-Aggradi. Ma
anche quella volta il numero ha prevalso
sulla qualità, il Parlamento ha approvato la
legge n. 814 del 1973 e la giustizia è arrivata,
anche se in ritardo. Posso dire che anche in
questa circostanza la Corte costituzionale ha
ritenuto che lo stesso secondo comma dell'ar-
ticolo 3 della legge n. 814, emanata in so-
stituzione di quella dichiarata illegittima,
era a sua volta illegittimo. Così la Corte
ha ripetuto quanto aveva già detto, ha detto
le stesse cose che dicevamo noi e la vittoria
morale, giuridica ~ me lo consentano i col-
leghi ~ è stata della mia parte politica. Mi
si consenta di dire, con umiltà, che è stata
anche una vittoria mia personale, se è vero
che la nuova sentenza della Corte costitu-
zionale ha riproposto gli stessi argomenti
che avevamo usato noi; ha riportato, se così
posso dire, alcune frasi della mia relazione
di minoranza, della relazione del senatore
Filetti nella precedente legislatura, degli in~
terventi degli altri colleghi del nostro Grup-
po. Come avviene spesso in tutte le 'Sentenze
e decisioni, si ricopiano o si riportano pro-
prio quelle argomentazioni che sono state
indicate dalla parte che è vincente nel giu-
dizio.

La nuova decisione della Corte costituzio-
nale ci mortifica per la seconda volta, alme-
no mortifica me che ho questa sensibilità.
Forse molti non si ritengono mortificati, for-
se qualcuno può anche essere soddisfatto
per il fatto che la Corte costituzionale ha an-
nullato un deliberato del Parlamento. Per ca-
rità, è questione di sensibilità personale. Di-
ce la sentenza: «Questa Corte non intende
fornire nuove indicazioni oltre quelle già
date in via esemplificativa, ma ritiene di
dover esprimere l'esigenza che, volendosi te-
ner fermo il sistema di determinazione dei
canoni sulla base dei redditi dominicali...

i coefficienti di moltiplicazione dei redditi...
vengano fissati in mtsure più congrue e con
un ampio divario tra il coefficiente minimo
ritenuto idoneo a garantire ad ambo le parti
l'equità del canone di affitto e quello massi-
mo consentito dalla produttività dei miglio-
ri terreni ». È il concetto che era già stato
espresso nella precedente sentenza quando
si diceva che « la minore misura dei coeffi-
denti che la legge fissa in cifre tanto lontane
da queste non è giustificata sul piano eco-
nomico e quindi neppure su quello giuridi-
co-costituzionale. Dall'assoluta inadeguatez-
za dei coeffidenti consegue infatti una misu-
m del canone tanto esigua da rendere lo
stesso privo di ogni valore rappresentativo
del reddito che la terra deve pur fornire al
proprietario ai sensi dell'articolo 42 della
Costituzione ». Come vedete, non parlo a
titolo personale, non dico che l'articolo 42
si interpreta in un modo o in un altro: dico
che la Corte costituzionale ha già dato l'in-
terpretazione che il Parlamento doveva dare
e che invece a suo tempo non ha voluto dare.

La disposizione dell'articolo 3 della legge
n. 814 del 1973 è stata dichiarata illegittima
per questa parte. Come sapete, per la terza
volta (mi limito sempre a questo punto sol-
tanto della sentenza, perchè sono intervenute
sei o sette altre decisioni sugli altri argo-
menti), dopo questa nuova sentenza della
Corte, il Parlamento, nella settima legislatu-
ra, si è messo al lavoro: è stato presentato
un disegno di legge, discusso e approvato dal
Senato, che è stato integralmente rivisto e
rifatto dalla Camera; con l'accordo delle for-
ze politiche si sono raggiunte determinate in-
tese, ma poi, per la fine della legislatura,
non si è andati avanti, per cui il disegno di
legge è stato nuovamente ripresentato in que-
sta sede.

Il nuovo disegno di legge sui patti agrari
comprende, da una parte, la questione del-
l'affitto e dall'altra parte quella della mez-
zadria, di cui non ci interesseremo oggi. Que-
sto nuovo disegno di legge è stato presentato
dal senatore Truzzi, il quale ha fatto proprie
le decisioni della Commissione della Camera
e indica il canone in 100 volte il reddito
catastale, più 30 volte per l'eventualità di
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case coloniche, più 30 volte corrisponden-
ti ai punti assegnati alla regione: quindi
siamo già a 160 volte; cioè in questa legi-
slatura si parte da una nuova legge la quale
stabilisce questa forcella in 160 volte.

Questa è la proposta democristiana; ma
gli stessi comunisti, che hanno presentato
un disegno di legge diverso, hanno dichia-
rato di adeguarsi alla stessa linea già adot-
tata dalla Commissione agricoltura della Ca-
mera dei deputati. Quindi partiamo da 160
volte; e ne abbiamo già discusso in Commis-
sione. Il relatore onestamente ~ voglio dare
atto al senatore Salvaterra della sua onestà
nel presentare questo quadro della situazione
dei patti agrari, tragico e mortificante per il
Parlamento ~ ha sostenuto che il coefficien-
te di 160 è ancora basso se pensiamo che
dal 1972 ad oggi i dati ISTAT fanno rilevare
un aumento di 800 volte, per cui dovremmo
ancora elevare il coefficiente che oggi viene
proposto in 160 volte iJ reddito catastale.
Siamo in questa fase della legge sui patti
agrari.

A questo punto, con una semplicità che di-
rei degna di miglior causa (non adopero al-
tre espressioni perchè non intendo mortifi-
care nessuno, anzi apprezzo e stimo moltis-
simo il senatore Truzzi per la sua grande
competenza in materia agraria, ma non gli
posso perdonare quello che egli sta com-
piendo per i patti agrari), il senatore Truzzi
assume delle posizioni che mi inducono tan-
te volte a domandarmi perchè non passa sui
banchi del Partito comunista: me lo sono
domandato, senatore Truzzi, perchè lei va
al di là di quello che la stessa Democrazia
cristiana onestamente, nei discorsi che i suoi
esponenti fanno in Commissione e in Aula,
sostiene; quindi lei è un po' al di là delle
tesi del suo partito (ma naturalmente è una
battuta che il senatore Truzzi vorrà perdo-
narmi perchè dico con lealtà quello che
penso) .

Orbene, con molta semplicità e direi con
molta ingenuità si decide che per quest' an-
no, poichè c'è un vuoto legislativo da co-
prire, ci si può riferire alla legge del 1973.
Voglio leggere l'articolo in questione, che
come avvocato mi fa sorridere, ma come par-

lamentare mi mortifica: «Per l'annata agra-
ria 1978-79 e comunque non oltre la data
dell' entrata in vigore della legge di riforma
dei contratti agrari, alle varie scadenze pre-
viste nel contratto di affitto di fondi rustici
o dalle consuetudini, vengono corrisposte, a
titolo di acconto, somme» ~ badate, ({ som-
me », quindi una espressione generica ~

« sulla base delle tabelle » ~ vi prego di sot-
tolineare la parola: ({ tabelle» ~ «stabilite
ai sensi della legge 10 dicembre 1973, n. 814 ».
Consapevoli di commettere qualche cosa di
irregolare, si è aggiunto nell'articolo: «Tali
somme saranno soggette ad eventuale con-
guaglio secondo quanto sarà stabilito da ap-
posita "legge sostitutiva" delle norme di-
chiarate illegittime dalla sentenza della Corte
costituzionale n. 153 del 1977 ».

Quindi il presentatore del disegno di legge
sa perfettamente che si richiama a una leg-
ge che non esiste più. È come se si dicesse:
pagate una somma secondo... niente, perchè
la legge che voi richiamate non esiste più.
L'articolo 136 della Costituzione ~ ce lo di-
mentichiamo tutti ~ è tassativo: quando la
Corte dichiara la illegittimità costituzionale
di una norma di legge, la norma cessa di
avere efficacia dal giorno successivo alla
pubblicazione della decisione. Quindi l'arti-
colo 3 della legge n. 814 non esiste più; sa-
rebbe come dire: pagate quello che non c'è,
in quanto non c'è l'aggancio ad una norma.

L'articolo 136 non lo interpreto io; ho
qui almeno venti sentenze della Corte costi-
tuzionale. Onorevole Sottosegretario, questa
veramente, anche da parte del Governo, è
una mortificazione. Leggo due sentenze sola-
mente per dimostrare che stiamo approvan-
do una legge assurda. Leggo la prima sen-
tenza: ({ Il legislatore non può non accet-
tare l'immediata cessazione della efficacia
giuridica della norma dichiarata illegittima
dalla Corte costituzionale, che non consen-
te compressioni e incrinazioni nella sua ap-
plicazione ». Forse non so leggere. E questa
è la sentenza de124 maggio 1963, n. 73. Ma c'è
un'altra sentenza: «L'articolo 136 della Co-
stituzione, il quale dispone che la norma di
legge dichiarata costituzionalmente illegitti-
ma cessa di avere efficacia dal giorno suc-
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cessivo alla pubblicazione della decisione, ha
per destinatario non solo chi è chiamato ad
applicare la legge, ma anche il legislatore ».
Quindi noi siamo tenuti a rispettare la nor-
ma costituzionale e la decisione della Corte
costituzionale che ha dichiarato la illegitti-
mità di determinate norme.

Non sono solo io a sollevare una eccezio-
ne ed a ritenere che ci troviamo di fronte a
una violazione dell'articolo 42; vi è una vio-
lazione riconosciuta tre volte dalla Corte co-
stituzionale. E oggi, come se niente fosse suc-
cesso, applichiamo lo stesso canone che si
pagava secondo una legge illegittima.

So cosa tenteranno di rispondere coloro
che non aderiscono a una tesi così evidente,
ma è un modo per arrampicarsi sul vuoto.
Si dirà: noi sappiamo che l'articala 3, se-
condo comma, non estste più, ma diciamo
che, in via provvisaria, salva conguaglio, van-
no applicati i criteri di quella legge. Que-
sto è l'unico appiglio, ma vi dimostrerò co-
me ciò sia ancora più risibile. Il primo com-
ma dell'articolo 3 si esprime in questa ma-
niera: la commissione tecnica provinciale de-
termina ogni quattro anni le tabelle per i
canani di equo affitto. Questa prima parte
non è stata annullata. Quindi la determina-
zione delle tabelle è fatta dalla commissione.
Il secondo comma è stato annullato. Allora
il presentatore del disegno di legge fa riferi-
mento alla cifra che più o meno viene deter-
minata, ma da chi? Chi le fa le tabelle? Ef-
fettivamente avete dimenticato ~ è un'igno-
ranza voluta, non certo occasionale ~ che la
sentenza deLla Corte costituzionale ha an-
nullato anche l'articolo 2 della legge del
1973, signor Presidente e onorevole Ministro,
il quale stabiliva che la commissione è for-
mata da tanti rappresentanti dei proprietari
e da tanti rappresentanti degli affittuari, in
maniera squilibrata, tre e due, quattro e due.
Allora la Corte ha detto: no, il principio fon-
damentale è la pariteticità, per cui la com-
missione deve essere composta in un certo
modo. Quindi l'articolo 2, senatore Truzzi,
non esiste più; la commissione che deve de-
terminare il coefficiente non esiste più. Chi
determina i criteri della tabella, nell'arco del-
la forcella 24-55? Chi la fa, dov'è questa ta-
bella? Può farla forse una commissione che
non c'è?

La Corte costituizonale ha annullato l'ar-
ticalo 2 con queste espressioni (voglio leg-
gerle perchè questo è il punto che fa cadere
questa legge nel risibile): «Già questa Cor-
te in altre sentenze... aveva avuto occasione
di osservare che le commissioni, non senza
ragione definite dalla legge commissioni tec-
niche, in quanto chiamate alla reda:mone di
tabelle, attenendosi esclusivamente alle rego-
le dell'economia agraria, offrirvano garanzia
di imparzialità grazie alla "rappresentanza
paritetica" delle categorie interessate. Allo-
ra non si comprende perchè questo requisito
sia stato soppresso in ordine alle tabelle del-
l'equo canone; appare pertanto palese la vio-
lazione del principio di eguaglianza ». Questa
è la sentenza n. 153 del 1977 e la conclusio-
ne del dispositivo è chiara: «La Corte di-
chiara l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 2 della legge 10 dicembre 1973, nella par-
te relativa alla composizione delle commis-
sioni tecniche ».

Allora chi è che determina le tabelle, chi
le fa, a cosa dobbiamo riportarci? Domando
a lei, onorevole Sottosegretario: come si può
stabilire una tabella quando la forcella non
esiste più e non esiste nemmeno chi deve
fare la tabella con le relative forcelle? Co-
me si può fare un equo canone in queste
condizioni? È soltanto ridicolo. -Permettete-
mi di esprimere un senso di indignazione,
come parlamentare, nell'assistere ad uno
scempio giUl~idico come quello che si sta ve-
rificando. Io Isono un modesto operatore del
diritto, per carità! Vi sono maestri, vi sono
ex componenti deJla Corte costituzionale, ma
è mortificante che da questo Parlamento
esca una legge che viola tutti i prinCÌpi del-
la Costitu~ione e del nostro ordinamento giu-
ridico-costituzionale.

Mi sembra che questi argomenti, onorevo-
li colleghi, siano sufficienti per dimostrare
l'assoluta incostituzionalità del disegno di
legge Truzzi.

Qualcuno. in quest'Aula abbia il coraggio
di dire che ho torto, di dimostrarlo ~

come ho fatto io. ~ con documenti alla ma-
no, con sentenze della Corte costituzionale!

Quanto sto dicendo rimane certamente agli
atti: questa legge mortifica il Parlamento
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che ripete per tre volte una legge annullata
dalla Corte costituzionale.

Mi meraviglio che il Ministro non abbia
portato in sede governativa una discussione
di questo genere, di tanta importanza, che
interessa milioni di italiani che seguono il
provvedimento. Ma lei, onorevole Sottosegre-
tario, li ha letti i giornali? Ne parlano tutti,
ci stanno mettendo in ridicolo. Non sono
giornali della mia parte, per carità, ma gior-
nali della stampa tecnica in cui si evidenzia
l'incostituzionalità della legge sull' equo ca-
none. E poi vi meravigliate se qualcuno, di
una parte politioa ben individuata, parla di
« cretinismo parlamentare». Ma ce lo meri-
tiamo, ci stiamo mettendo nelle condizioni
di subire queste mortificazioni da parte di
esponenti politici e della stampa tecnica
o cosiddetta indipendente.

Ho concluso e chiedo scusa: ma ho l'abi-
tudine di credere in ciò che dico. Non è
demerito, ma senso del dovere e della re-
sponsabilità.

Conosco perfettamente come funzionano
queste cose: so che il Parlamento respingerà
l'eccezione di incostituzionalità, ma io ho
la coscienza tranquilla; ho fatto il mio dove-
re e ho gettato le basi della ennesima sen-
tenza della Corte costituzionale che aggra-
verà questo conflitto esistente, sui fondi ru-
stici, tra Parlamento e Corte costituzionale.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . Ricordo che, ai sen-
si del quarto comma deU'articolo 93 del Re-
golamento, sulla questione pregiudiziale pQiS-
sono prendere la parola non più di un rap-
presentante per ogni Gruppo e per non più
di dieci minuti.

M I T R O T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Mi assumo con co-
raggio ...

R O M E O . Da quella parte il coraggio
lo avete soprattutto quando si parla di pat-
ti agrari e si tratta di difendere gli interessi

degli agrari! AHara il coraggio non vi man-
ca mai. (Repliche dell' estrema destra. Ri-
chiami del Presidente).

M I T R O T T I . Mi sembra di dover da-
re prosecuzione logica, e nel tono e nel con-
tenuto, a quello che è stato !'intervento del
senatore Pistolese, anche per l'intervento
estemporaneo venuto dai banchi della sini-
stra; intervento che ha mostrato il fianco di
una posizione preconcetta che ormai ha fat-
to giustizia sommaria di motivazioni finan-
co di costituzionalità dei provvedimenti. Il
seguito logico lo devo intrav.vedere in una
considerazione di fondo che posso fare in
premessa nel mio intervento: e cioè che og-
gi in quest'Aula, in questo laboratorio legi-
slativo, 'Si stanno ponendo le premesse per-
chè intervenga una ulteriore sentenza di an-
nullamento del lavoro legislativo in itinere,
ma si stanno ponendo altresì le premesse a
che la metastasi che ha preso corpo dalla
sentenza n. 153 del 1977 della Corte costitu-
zionale renda praticamente immobile ed ina-
gibile quel corpo giuddico dedicato al set-
tore agricolo, già largamente mutilato dai
pesanti interventi della Corte stessa.

Mi sembra eli dover anche ricalcare i toni
accalorati dell'amico P1stolese, perchè riten-
go di non potermi esimere da-l sentirmi coin-
volto in giudizi che in questi giorni si sono
potuti cogliere sulla stampa, giudizi che de-
finire pesanti è forse poco. Un articolo così
è stato chiuso: non si tratta di leggi, ma di
aborti.

Voglio segnare volutamente una pausa do-
po questa parola, perchè ciascuno dei presen-
ti ~ e devo dolermi delle fughe di fronte a
queste responsabilità ~ avverta per sè un
brivido di colpa; ritengo che mai occasione
più idonea possa ingenerare in ciascuno di
noi questa sensazione. Consentite a chi in
quest'Aula è l'ultimo degli arrivati, a chi co-
me me per anni (e con un corredo di espe-
rienze piuttosto scarno) ha sempre creduto
in una validità degli organismi parlamentari,
di dire che avverto un certo disagio in quan-
to mai e poi mai potevo pensare che detti
organismi entrassero addirittura in conflit-
to con altri organismi, quale la Corte costi.
tuzionale.
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£ in questo conflitto, signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, che
deve ricercarsi la chiave di lettura di queste
aberrazioni che, di certo, non segnano punti
di merito a carico di coloro i quali hanno
l'onore e l'onere della rappresentatività ele1~
torale ed il compito di presiedere all'elet-
torato stesso.

Si consuma quest'oggi, con l'eventuale con-
ferma del disegno di legge in disoussione, un
ulteriore tradimento delle attese di quanti,
ormai stancamente, da anni, attendono prov-
vedimenti capaci, provvedimenti risolutivi.

Che capace e risolutivo il provvedimento
non sia già lo si coglie dal carattere della
provvisorietà e della temporaneità dichia~
rata nella presentazione del disegno di leg~
ge. E che incapacità ci sia al fondo, che l'in-
oapacità sia l'anima del provvedimento, 10
si coglie, altresì, nel travaglio dell'iter legi-
slativo che 1a materia ha vissuto in questa
Aula e nell'altro ramo del Parlamento; tra-
vaglio che ha tratto origine da quella legge
n. 176 che nelle sue articolazioni ha appale-
sato sintomi di incostituzionalità eviden-
tissimi.

Oggi tornare a riesumare il cadavere di
una normativa condannata a morte giuridi-
ca dall'alto consesso della Corte costituzio-
nale mi sembra non appalesi solo un errore
più o meno voluto; mi sembra non appalesi
una incapacità più o meno esistente, ma ap-
palesi un atto di arroganza che la nostra
parte politica non lascia passare senza una
adeguata condanna. Può sembrare strano che
dai banchi di una minoranza alla quale è
stato sempre cucito addosso l'abito della
arroganza quest'oggi si giri l'accusa; 10 fac~
ciamo in modo fermo, ma, quel che più con-
ta, lo :6acciamo con 1a tranquillità d'animo
di chi di arroganza non si è mai vestito.

E che di arroganza si tratti è stato pos-
sibile capire anche da quell'intervento estem-
poraneo della sinistra che si è accodato alla
chiusura dell'intervento dell'arnico Pistolese.
Non si possono liquidare con una battuta
giudizi di incostituzionalità argomentati sul
filo di una logica, sul filo di prove docu-
mentali, così come ha indicato l'amico Pi-
stolese. Non si può controargomentare (è
troppo ~ consentitelo di dire alla ruota di

scorta di quest' Aula ~ è troppo che si cerchi
di tacitarci con una battuta), con una ar-
rampicata sugli specchi, argomentazioni che
dovrebbero lasciare il segno ,sulle carni di
quanti vestono i panni del legislatore! No,
non è così; e chiedo scusa se brucio incenso
sull' altare magari di una vanagloria che non
mi appart:iene, che non ho possibilità di
far mia, chiedo scusa per questo, ma, no,
non è così: non ho immaginato così, non
immaginano così i cittadini, gli italiani che
si proceda nel tempio dove si legifera
sulla loro pelle. No, mi sembra che si
stia consumando, con arroganza, l'oltraggio
alle istituzioni! Mi sembra che, con un colpo
di spugna dell'arroganza di quanti insistono
per conservare la validità di questa legge, si
stia oancellando, di colpo, la grandezza che
ci ricordano i muri di quest'Aula! « Ogni co-
sa ci parla di grandezza », è detto, so-
no cose che incutono timore reverenziale,
anche perchè questa grandezza ci ricorda in
ogni momento i nostri doveri. Ma sono do-
veri nostri quelli di disattendere la legge?
Sono doveri nostri quelli di ignorare che un
provvedimento legislativo deve essere sof-
ferto, deve subire verifiche valide sul piano
della costituzionalità? Sono questi i doveri?

La riflessione l'affidiamo a quanti, suc-
cessivamente a questo mio intervento, vor-
ranno proporre le loro tesi. Diciamo da
oggi che non ci appagherà ~ così come
non ha appagato nelle dichiarazioni del-
l'amico Pistolese il reiterato esito dei prov-
vedimenti da parte della Corte costituzio-
nale, in danno di siffatte leggi ed in asso-
nanza con le nostre condanne ~ se do-
mani un'ulteriore condanna della Corte co-
stituzionale verrà a darci ancora ragione.
Noi vogliamo espdmere un contributo, fare
uno sforzo, dando ad esso il calore e il tono
del nostro sentire; vogliamo fare uno sfor-
zo per invitare i presenti ad una riflessione
coscienziosa su questo provvedimento, una
riflessione che ha ancora più motivo di esi-
stere, signor Presidente, se si deve rilevare

~ come rilevo in questo momento ~ che
l'Assemblea, sul piano sostanziale, è inido-
nea a deliberare perchè manca il numero
legale; numericamente la nostra parte poli~
tica non è in grado quest' oggi di sottoscrivere
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una richiesta di verifica, ma mi affido alla
sensibilità del Presidente dell'Assemblea, de~
legando alla correttezza del suo sentire e
alla correttezza del mandato da lui espresso,
la decisione se è onesto, se è logico, se è
giuridicamente valido che oggi si consumi
un delitto contro la costituzionalità delle
norme, procedendo alla approvazione di un
disegno di legge che costituzionale non è e
non potrà mai essere.

Questo è l'invito, signor Presidente, che
mi permetto di rivolgere a lei. Ai colleghi
che vorranno intervenire l'accorato invito
a farlo sulla scorta di un sentire doveroso
e onesto delle proprie coscienze. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Senatore Mitrot~
ti, per quello che mi riguarda, devo appli~
care il Regolamento e non affidarmi alla

Imia sensibilità. Pertanto non si può proce~ i
dere alla verifica del numero legale, non es-

isendo stata avanzata alcuna richiesta in tal !
senso. i

i
i

T R U Z Z I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R U Z Z I, f.f. relatore. Signor Presi-
dente, parlerò contro la pregiudiziale e poi
dirò poche parole sul merito del provvedi-
mento.

Per quanto riguarda la pregiudiziale sol~
levata dal senatore Pistolese, che del resto
l'aveva già sollevata anche in Commissione...

P RES I D E N T E. Senatore Truzzi,
lei può parlare sulla pregiudiziale e non sul
merito, perchè non abbiamo ancora comin~
ciato la discussione generale. Adesso parli
sulla pregiudiziale, successivamente parlerà
sul merito.

T R U Z Z I, f.f. relatore. D'accordo, si~
gnor Presidente. La Commissione agricoltu-
ra, davanti alla quale il senatore Pistolese
aveva sollevato la stessa pregiudiziale, è sta-
ta di parere diverso, trattandosi di paga~
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menti effettuati a titolo di acconto e prov~
visori.

Inoltre ho davanti a me il parere della
la Commissione (affari costituzionali) che ha
esaminato il disegno di legge e che così con~
elude: «La Commissione, esaminato il di~
segno di legge, comunica di non avere nul-
la da osservare per quanto di sua compe~
tenza ».

P I S T O L E SE. L'ha fatto per tre
volte, poi la legge è stata annullata dalla
Corte costituzionale.

T R U Z Z I, f.f. relatore. Altro argomen-
to per opporsi alla pregiudiziale: il senatore
Pistolese, per illustrare la incostituzionalità
di questa leggina, ha argomentato soltanto
o quasi sulle leggi generali dei patti agrari,
cioè sulle norme che sono state dichiarate
illegittime dalla Corte costituzionale e che
verranno sostituite non da questa legge, ma
dalla legge dei patti agrari che è in discus-
sione in Commissione. In quella sede, quan~
do si discuteranno le norme sostitutive di
quelle dichiarate illegittime, il senatore Pi~
stolese potrà proporre molto meglio la sua
ipotesi di incostituzionalità.

Devo infine osservare che questa è una
leggina di proroga di norme che sono state
vigenti e che ancora non hanno avuto nes~
SUlla censura da parte della Corte.

P I S T O L E SE. È in corso il pro~
cedimento.

T R U Z Z I, f.f. relatore. Il senatore Pi~
stolese con questa interruzione ha già detto
tutto, cioè ha detto che non si poteva porre
in questa sede la eccezione di incostituzio-
nalità dal momento che è riferita a una ipo-
tesi che ancora non si è avverata e che quindi
non è dimostrabile in questa sede.

Per questi motivi dichiaro di essere con~
trario alla pregiudiziale di incostituzionalità.

P I S O N I, sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* P I S O N I, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Pochissime parole
sulle dichiarazioni del senatore Pistolese.
Voglio fare osservare che il richiamo alle
tabelle previsto dal disegno di legge non
ha nè potrebbe avere lo scopo di protrarre
l'efficacia di norme illegittime. Esso vice-
versa rappresenta soltanto la fissazione di
un parametro per la determinazione, in via
del tutto provvisoria e a titolo di acconto,
dell'importo del canone che gli affittuari
sono tenuti a versare, salvo conguaglio, in
attesa che la nuova normativa dei patti agra-
ri stabilisca l'effettivo ammontare di quanto
dovuto. Ovviamente non si può sottacere
che la risposta completa deve derivare da
una legge organica sull'affitto dei fondi ru-
stici che il Governo si augura possa esse-
re approvata quanto prima da questa As.
semblea.

In sostanza, gli effetti che la legge deter-
mina sono proprio quelli di assicurare la
corresponsione dei canoni nella misura che
sarà fissata dalla futura disciplina ~ quindi

si rovescia la prospettiva qui delineata ~

regolando nel medio termine, in via del tut-
to contingente, il pagamento di acconti di
essi. Il che non può certo significare la
conferma delle vecchie tabelle.

Sulla legittimità del rinvio, d'altronde, si
può anche ricordare la sentenza della Corte
costituzionale n. 16 del 1968, che, sempre
nel campo dei contratti agrari, riconosceva
validità alla proroga legale di essi stabilita
dall'articolo 14 della legge 15 settembre 1964,
n. 756, fino all'emanazione della nuova di-
sciplina organica della materia, ritenendo
individuato il suo termine di scadenza, così
come lo è evidentemente quello oggetto del
presente provvedimento per la determina-
zione del canone definitivo.

Sulla base di queste considerazioni, ridot-
te all'essenziale, e ricordato che il provve.
dimento ricalca nella sua impostazione e
filosofia precedenti leggi adottate per la re-
golazione della stessa materia in analoghe
circostanze e che tale regolazione non ha
dato luogo a nessuna pronuncia di illegitti-
mità costituzionale, riteniamo di poter dire
tranquillamente che non possiamo dare l'as-

senso alla ritenuta incostituzionalità della
norma in esame.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
questione pregiudiziale proposta dal sena-
tore Pistolese. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pistolese.

Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli senato-
ri, sarò molto più breve in questo mio se-
condo intervento perchè mi limiterò a del-
le considerazioni di merito, senza toccare
più l'argomento della costituzionalità, do-
vendomi soltanto dichiarare del tutto insod-
disfatto degli argomenti prospettati sia dal
relatore che dall'onorevole Sottosegretario,
perchè dire che si tratta di un « canone prov-
visorio» non significa niente. Potevate dire
100 lire o 10.000 lire, ma non dovevate sta-
bilire un canone provvisorio agganciato a
una legge che non esiste. Il ragionamento
è questo: o si riesce a entrare nello spirito
di questa situazione giuridica oppure è inu-
tile dire che aspettiamo la nuova legge. Cer-
to, la nuova legge dovrà coprire il vuoto
legislativo: sarebbe assurdo se non lo faces-
se; ma intanto si poteva benissimo adottare
un altro mezzo, un altro sistema; si poteva
dire qualunque cosa, come cercherò di illu-
strarvi adesso.

In effetti, entrando nel merito di questo
disegno di legge, quando si dice di appli-
care il canone che si sarebbe dovuto pagare,
sia pure a titolo provvisorio, salvo congua-
glio, ci si riferisce a una legge annullata,
che non esiste più e ci si riporta a tabelle
che non esistono più. Quindi non so vera-
mente che cosa si dovrà pagare: pagheran-
no alla buona quello che vorranno, ma non
c'è un punto di riferimento. Era la commis-
sione che poteva determinare le tabelle; co-
munque il relatore e il Governo continuano
a sostenere che si deve applicare un siste-
ma che è inesistente e non abbiamo altro da
aggiungere.
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Si dice: l'anno scorso la legge è passata.
Ma che ragionamento è? Anche le altre leg-
gi erano passate e poi sono state annullate.
E allora che significa tutto questo? Sappia-
mo che per arrivare a una sentenza della
Corte costituzionale occorrono due o tre
anni, occorre un magistrato il quale recepi-
sca la situazione e ne rimetta l'esame alla
Corte. Questa è purtroppo occupata per al-
tri guai, come è successo per la Lockheed,
quando è stata impegnata per ben otto mesi;
è occupata per tutti gli scandali di questo
regime e dunque possiamo aspettare che la
Corte decida. Certo, questa legge passa e
sarà efficace ancora per due o tre anni pri-
ma che la Corte costituzionale intervenga
a dichiararla illegittima e a non renderla
più valida.

Mi rendo conto dell'arbitrio che si per-
petra, sapendo che la Corte non può inter-
venire in tempo utile; in questo frattempo
voi vi avvalete di questa carenza e di que-
sta impossibilità del controllo della Corte
costituzionale, pensando che quando essa
avrà annullato gli effetti della legge il pro-
blema sarà già stato risolto.

Ma, venendo al merito, richiamo la vostra
attenzione su questo: perchè avete voluto
dire di pagare quello che era stabilito nella
legge del 1973? La Commissione agricoltu-
ra della Camera aveva già deciso; oggi nella
nostra Commissione si è partiti da una pro-
posta di 100 volte il reddito catastale più
30 e 30 e quindi di 160 volte. Siamo tutti
d'accordo nel ritenere che questo è il mi-
nimo: il relatore ha ammesso che bisogna
migliorarlo ancora.

Noi partiamo da questa si;tuazione e an-
diamo a proporre di pagare ancora da 24
a 55 volte il reddito catastale. Ma credete
veramente di fare un bene agli affittuari o
non piuttosto un male? Questo domando al
senatore Truzzi, che è tanto generoso nella
difesa dell'affittuario contro il proprietario;
gliela domando: lei crede di fare bene?
Crede di poter dormire tranquillo questa
notte? Ha fatto bene o ha fatto male? Si
rende conto che aggiunge un altro arretra-
to? Cioè l'affittuario, che deve già pagare
sei anni di arretrati tra il conguaglio delle
55 volte e ie 160, dovrà pagare 105 punti di
differenza anno per anno. E aggiungiamo

un altro anno; quindi dovrà pagare sei volte
105 punti in più per sei anni consecutivi.
Se ritenete che questa sia una cosa valida,
fatela. Io ritengo che la legge debba essere
giusta. Se aggraviamo l'affittuario di un'al-
tra annata, con una differenza enorme tra
quello che paga oggi e quello che dovrà pa-
gare domani, in base alla nuova legge, non
facciamo un bene all'affittuario, oltre ad ar-
recare un danno al proprietario e oltre a
violare le norme della Costituzione.

Quindi la futura disciplina, onorevole Sot-
tosegretario, non ci riguarda per niente. È
chiaro che ci sarà una nuova norma, ma in
questo momento, nel quale non c'è norma,
ma vuoto legislativo, che, secondo la giuri-
sprudenza e la dottrina, fa rivivere addirit-
tura la legge precedente, quella del 1962,
si vara un provvedimento provvisorio che
stabilisce di pagare per questa annata quel-
lo che è dovuto in base a una legge che non
esiste più, a ,tabelle che non esistono più.
Non abbiamo infatti più tabelle di minimo
e massimo, per cui come si può stabilire un
minimo o un massimo? È necessario sta-
bilire una cifra esatta e il senatore Truzzi
lo sa bene perchè nel suo d1segno di leg-
ge sui patti agrari, quando si riferisce al-
la famosa annata 1971-72 per la quale la
Corte costituzionale aveva dichiarato inco-
stituzionale il criterio delle 40 volte, che
si era voluto stabilire per una questione di
principio (non so perchè 40 volte quando
la Corte aveva detto che 45 era troppo poco),
ha stabilito 70 volte. Quindi lo stesso pre-
sentatore di questo disegno di legge, così
come faceva il testo del Partito comunista,
propone 70 volte per l'annata 1971-72 e in-
tanto il Parlamento, per il 1978-79, fissa sol-
tan to 45 volte.

Ci troviamo di fronte a una serie di con-
traddizioni e di incongruenze che denuncio
nella maniera più assoluta. Per queste ra-
gioni presenteremo su questi articoli degli
emendamenti che ci riserviamo di illustrare.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mitrotti. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Mi debbo scusare se
torno a parlare su questo disegno di leg-
ge, ma prego l'Assemblea di volermi accre-
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ditare !'intento di dare un contributo, sep-
pure modesto, affinchè questa sera emerga,
anche se da questo numero contenuto di
colleghi, una volontà nobilitata da chiarezza
di intenti. Questo contributo è il filo con-
duttore che mi anima in questo secondo
intervento. E se il primo intervento ha po-
tuto significare forse un appesantimento di
responsabilità nei confronti di chi firmava
il disegno di legge, proprio dal valore e dal-
le indicazioni dello stesso presentatore, se-
natore Truzzi, voglio trarre gli spunti per
un intervento di prospettiva più che di con-
danna, come il precedente sulla eccezione
di costituzionalità.

Ho letto con doverosa attenzione, oltre alla
presentazione della leggina Truzzi, la presen-
tazione del disegno di legge n. 17 dello stes-
so senatore Truzzi. Ciò ha costituito per me
occasione per cogliere scintille di fiducia e di
speranza a che si inneschi un processo di re-
visione logica del provvedimento in discus-
sione.

Ho collegato l'argomentare nella presenta-
zione delle norme sui contratti agrari da
parte del senatore Truzzi e l'ho sotteso tra ,
due riferimenti: dall'uno parte la relazione,
all'altro approda. Proprio all'inizio del suo
argomentare, il senatore Truzzi si richiama
ad una esigenza di mediazione sociale, per
poi arrivare, a conclusione della fatica del
suo argomentare, ad una attesa di collabora-
zione tra le parti. Ebbene, mi sembra che
questi riferimenti siano di tutto rispetto e
degnissimi di attenta considerazione.

Per quanto riguarda l'esigenza di mediazio-
ne sociale, non v'è chi non veda, in condizioni
necessMate (quali queUe -attuali in cui l'ope-
ratore giuridico si ritrova immerso fino alla
cima dei capelli), in situazioni di tampona-
mento legislativo (quale è la caratteristica
che si deve necessariamente assegnare alla
leggina Truzzi), una forza tura della mano e
dell'intento del legislatore; una forzatura che
laddove subentrano considerazioni più at-
tente e oggettivamente ancora più valide del
contingente, della necessità urgente di riem-
pire i vuoti, può recuperare quei valori che,
se conferiti al provvedimento in esame, rie-
scono ad azzerare gli effetti negativi da esso
e tramite esso leggibili, così come ci è stato

dato di esporre nella eccezione trattata in
premessa. Mediazione sociale che peraltro ~

è stato possibile riscontrare ciò anche sulla
stampa di questi giorni ~ dalla sinistra vie-
ne letta a senso unico; viene letta come ne-
cessità di respingere l'attacco conservatore
della proprietà.

La nostra parte politica ritiene che gli svi-
luppi di questa legge e, prima ancora, il tra-
vaglio che la materia ha dovuto subire nel-
l'iter legislativo derivino proprio dall'archi-
tettata contrapposizione delle parti (proprie-
tario, affittuario) che la legislazione venuta
fuori a disciplina della materia sostiene nella
regolamentazione e nella norma (mentre
sembra, tale contrapposizione, vinta con il
carattere e con le argomentazioni della pre-
messa al disegno di legge n. 17).

Ebbene, proprio all'inizio del mio dire mi
sono richiamato alle conclusioni del senatore
Truzzi laddove egli auspica la collaborazione
delle parti; ma vedo che l'ottica, il denomi-
natore comune di una normativa quale quel-
la esaminata nei provvedimenti precedenti,
e che ritorna puntualmente con un richiamo
anche a norme caducate per !'intervento della
Corte costituzionale, è quello di premere sul-
l'acceleratore della mortificazione della pro-
prietà privata, in un intento, di certo non ce-
lato, di far prevalere l'altra delle due parti.
Ma la realtà, ed in particolare modo quella
del mondo agricolo, ritengo non consenta che
si trascurino alcune considerazioni; che si
trascuri, cioè, che proprio dal carattere della
materia che si tende a disciplinare nasce la
esigenza intima di un accordo che travalichi
l'imposizione della norma per giungere ad
una comunione di intenti. Peraltro, la realtà
più prospera ~ e ve ne sono casi, lo ricono-
sciamo ~ del settore non è che la cartina di
tornasole di questa equazione, di questa som-
matoria di intenti che è l'unica a produrre
effetti validi. Non è questa l'occasione per
anticipare considerazioni di carattere gene-
rico, nelle quali bene si adagerebbero le altre
relative al provvedimento, ma mi sembra che
qualche accenno comunque si possa fare alla
materia, proprio perchè si colga il suggeri-
mento, la traccia, da parte di noi tutti, per
impostare un iter legislativo disancorato da
posizioni confliggenti e addirittura esaspera-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1746 ~

34a SEDUTA .'\SSEMllLBA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 OTTOBRE 1979

te, come fino ad oggi si è tentato di concre~
tare, forzando la mano al legislatore. Perchè
sia chiaro: se pesantezza può esserci stata da
parte nostra negli interventi precedenti nei
confronti di coloro i quali hanno l'onere di
essere i firmatari ed i presentatori di deter~
minate leggi, responsabilità ancora più pe~
sante noi assegniamo a costoro, non per il
lato contenutistico della norma, ma per il
tributo di soggezione politica che da quel da~
to emerge con una evidenza direi solare. Ba~
sta leggere la stampa di certa parte politica,
della sinistra, per trovare in essa riflessa
!'immagine comportamentale di una parte
politica trainante, qual è il partito di maggio-
ranza relativa, che a sinistra si aggrappa alla
ricerca di un sostegno numerico quantitativo
t: non qualitativo.

Non ci picchiamo di surrogare il numero
proponendo l'alternativa della nostra quali~
tà all'altrui quantità: moralmente ci soddi~
sfa l'essere verifica tori attenti in quest'Aula
di comportamenti ed eventi; ci rende tran-
quilli, con la coscienza di uomini liberi, ma
ancor più con la coscienza e con i doveri
di uomini delegati alla rappresentanza, ren~
dere qui pubblica condanna di questi atteg-
giamenti, di questi comportamenti, di que-
ste risoluzioni legislative che, peraltro, sono
arrivate alla mortificazione abituale della
censura degli organi sovrani, sono bloccate
nella palude del ristagno legislativo, hanno
messo gli organi parlamentari nelle condi-
zioni di correre ai rimedi. Ebbene, se tutta
questa è cronaca (perchè non oso chiamar~
la storia) di determinato parlamentarismo,
bisogna anche tradurre da questa realtà l'al~
tra, latente, nascosta, ma matrice di questa
realtà: quella di un indirizzo legislativo as-
sistenziale come quello che fino ad oggi ha
saputo produrre l'alternanza di governi che
hanno sovraccaricato se stessi di incomben-
ze finalizzate più ad una sopravvivenza poli-
tica che ad una disciplina qualitativamente
capace delle realtà che erano chiamati a pre-
determinare e a organizzare.

:s questa di oggi l'occasione in cui, di
certo non divagando in considerazioni spe~
cifiche che pure la materia consentirebbe
e sulla scorta della vastità del mare norma~
tivo in cui ormai i flussi dei provvedimenti

della Corte costituzionale, le imprevidenze, le
incapacità stanno facendo naufragare la na~
vicella di questo settore produttivo italiano
~ forse unico settore naturalmente versa~
tile con uno sviluppo sempre atteso e riven-
dicato da noi ~ siamo chiamati a dare un
giudizio su un disegno di legge costituzional-
mente viziato quale la leggina Truzzi; noi
adempiamo dunque un dovere se rinnovia-
mo puntualmente la condanna dei mali che
a monte di questi eventi hanno consentito
che si incubasse l'assurdo di proViVedimenti
sostanziati da arroganza politica e da palese
disattesa del dettato costituzionale.

Non disconosciamo ~ e ci sembra un do-
vere anche effettuare una riflessione su que-
sto particolare ~ che la realtà « agricoltu~
ra}) vive anche i riflessi di una situazione
più generica, vive anche i riflessi di un'infla-
zione e di una recessione che tendono ad in~
taccare anche questo settore fin nelle midol~
la, fin nell'impalcatura portante delle sue pur
traballanti strutture. Se questo può essere
di sollievo alle responsabilità che abbiamo
denunciato l'accettiamo, come parte politi~
ca, a tale titolo; ma pur accettando il sol-
lievo alle nostre condanne, che riviene da
queste considerazioni collaterali, non possia~
mo essere muti su quelle altre che ne discen-
dono direi come logica conseguenza: con~
siderazioni che sollecitano i responsabili ad
una riforma organica della materia, che sol~
lecitano il Governo, per quanto di propria
competenza, quanto meno ad inventariare,
sul denominatore comune della razionalità
e della costituzionalità, il profluvio della nor~
mativa in cui ormai annega la nostra agri-
coltura.

L'invito quindi, l'esortazione, se può avere
miglior grado di accoglimento e di ricevi-
bilità, è che il Governo faccia carico a se
stesso di promuovere interventi, che operino
concretamente nel settore, non con leggine~
tampone, ma guardando a quel fiore all'oc~
chiello che puntualmente ogni nuovo Go~
verno al varo, ogni nuovo Governo che si
è presentato in quest' Aula ha inteso mettere
all'occhiello della propria giacca governa-
tiva: la programmazione.

Ebbene, risponda il Governo (e il rappre-
sentante presente in Aula è pregato di acco-
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gliere, con la cortesia che gli riconosciamo,
il nostro invito): quali orientamenti pro~
grammatici certi, quali indirizzi coordina~
ti e validi oggi possono essere posti alla
puntuale verifica ed all'attenzione di quanti
hanno la responsabilità di guardare con ca-
pacità al settore? Quali gli sviluppi dell'im-
mediato domani, quali le certezze che pos~
sono essere colte all'interno delle volontà
politiche che costituiscono la maggioranza
di Governo?

Se fossimo noi a dover dare risposta ai
nostri interrogativi, saremmo di certo inade-
guati a soddisfare le attese che con essi ma~
turano, e non solo nella nostra parte poli~
tica, ma in tanta parte di coloro i quali
traggono da questo settore sostentamento.
Ebbene, una sollecitazione, la nostra: quel-
la di abbandonare il terreno della conflit-
tualità, in particolar modo nel settore della
agricoltura; un settore ancor più ingrato se
per ingratitudine di una fonte di lavoro dob-
biamo riconoscere per un momento e per
comodità di esposizione condizioni di teno-
re di vita al di sotto dello standard, al di
sotto della media che pur si attribuisce ad
altri settori.

Questa considerazione valga a suggerire
agli organi di Governo comportamenti dia-
metralmente opposti ad a1tre sollecitazioni
che anche in questo settore hanno instilla-
to la mobilitazione continua fino a spingere
all'occupazione senza senso e senza capa-
cità di conduzione produttiva di terre! Ben
venga l'utilizzo delle terre incolte, se questa

può essere una tessera di positività che si
aggiunga al mosaico dell'intera realtà agri~
cola; ma il Governo assuma per sè incarico
ed impegno perchè queste realtà, questi sboc-
chi siano tessere di ben altro mosaico: sia-
no capitoli di un discorso più ampio, di una
programmazione responsabile. (Applausi dal-
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Eoiscritto a par-
lare il senatore Petronio. Poichè non è pre-
sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

T R U Z Z I, f.f. relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, nel merito il prov~
vedimento in discussione è una leggina di
modesta portata. Si tratta di coprire un
vuoto dopo che la Corte costituzionale ha
dichiarato illegittime alcune norme sul pa~
gamento dei canoni di affitto e sulla misura
del pagamento dei canoni d'affitto. Queste
norme sono state dichiarate illegittime e,
in attesa di una nuova legge, già il Parla-
mento per altre due volte ha stabilito che
intanto una leggina fissasse la misura degli
acconti provvisori da conguagliare in base
alla nuova legge.

Questa leggina non si sarebbe resa neces-
saria se la legislatura passata non fosse fi~
nita immaturamente, perchè il Parlamento
stava per approvare definitivamente la nuo-
va legge sui patti agrari che stabiliva la
nuova misura dei canoni.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue T R U Z Z I , f.f. relatore).
Pertanto, non essendo stata ancora appro-
vata la legge generale, si rende necessario
che gli acconti, i canoni pagati in acconto
in attesa di conguaglio in base alla nuova
legge, si estendano anche all'annata 1978-79.
Questo è il contenuto della leggina, contenu~
to molto modesto che ci auguriamo debba
operare per un tempo molto breve, auspi-

cando che il Parlamento approvi rapidamen-
te la nuova legge sui patti agrari che fissa
anche le nuove misure dell'equo canone.

Per quanto riguarda una breve risposta
agli interventi del senatore Pistolese e del
senatore Mitrotti, mi si permetta innanzi-
tutto di dare una risposta ad una affermazio-
ne che è stata reiterata qui: si è parlato
di soggezione alla sinistra; si è domandato
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al presentatore perchè non cambia banco.
Ebbene, non ho mai pensato, senatore Pi-
stolese, che per avere sensibilità verso quel-
li che lavorano si debba andare su un ban-
co piuttosto che su un altro. Questa sensi-
bilità la si può avere in qualunque banco,
purchè si creda a certe cose.

Il senatore Pistolese e il suo collega mi
hanno chiesto se mi sento tranquillo: a di-
re la verità, se l'affitto deve continuare ad
esistere come istituto (mi pare che la nuo-
va legge vuole che la materia contrattuale
e i tipi di contratto vengano ricondotti tut-
ti al contratto d'affitto che viene assunto
come contratto guida per l'impresa che non
possiede la terra nel nostro paese), se non
difendiamo gli affittuari, come fa a conti-
nuare ad esistere l'affitto? Mi limito, con
molto garbo e cortesia ~ conosco con quale
animo il senatore Pistolese mi ha fatto la
domanda ed è così garbato che voglio rispon-
dere allo stesso modo ~ a dire che a fianco
di questi lavoratori della terra, difendendo~
li, mi sento molto bene.

Non ci sono motivi per ingrandire il pro-
blema, per drammatizzarlo e per usare ter-
mini che, secondo me, sono fuori luogo; non
c'è da sentire nessun senso di colpa difen-
dendo dei lavoratori che in fondo contribui-
scono anche all'interesse del paese rima-
nendo a lavorare la terra in un tempo in
cui sono sempre meno quelli che ci riman~
gono. Mi pare pertanto che bisognerebbe ri-
manere in un tono più pacato e più aderen-
te al problema che stiamo discutendo.

Quanto poi al rispetto della proprietà, non
credo che la Costituzione italiana, nell'idea
dei costituenti, intendesse difendere la pro~
prietà legata ad una persona piuttosto che
ad un'altra: il diritto di proprietà era dife-
so per tutti e soprattutto per quelli che stan~
no a faticare sulla terra. Questo, secondo
me, è 10 spirito della Costituzione, cioè aper~
to e non chiuso. La nostra Costituzione è
fondata sul lavoro: figuriamoci se non era
aperta a questi lavoratori !

Restringendo così la dimensione del pro-
blema aHa sua vera entità, come è nel di~
segno di legge, raccomando al Senato di ap~
provare rapidamente il provvedimento, an~
che perchè l'annata agraria cui si riferisce
sta per scadere.

Ho presentato un emendamento, a nome
della Commissione, che provvede a colmare
una dimenticanza: la norma dei canoni prov~
visori valeva per l'annata 1977-78, nella leg-
ge precedente; abbiamo invece, nell'articolo
formulato in Commissione, parlato dell'an-
nata 1978-79, dimenticando l'annata 1977-78
che verrebbe a rimanere scoperta. Ho pre~
sentato pertanto un emendamento al riguar~
do e prego il Senato di approvarlo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

* P I S O N I, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
onorevoli senatori, prendo la parola sem-
plicemente per dire che, come già è stato
sottolineato, il provvedimento è di piccola
portata e vuole coprire il vuoto lasciato dal-
la nota sentenza della Corte costituzionale,
vuoto che per la campagna scorsa è stato
coperto con la legge n. 176. Inoltre, come ha
sottolineato il senatore Truzzi qualche mo-
mento fa, abhiamo tempi estremamente bre-
vi perchè è prossima la scadenza anche di
questa proroga che si va a stabilire.

Con ciò il Governo non può che approva-
re la proposta in discussione ed è anche
d'accordo con l'emendamento presentato dal~
la Commissione. In conclusione, il Governo
non può che rinnovare !'invito ad una solleci~
ta definizione di tutta la tematica, rinviando
l'esame dei grossi problemi qui accennati
al momento in cui si discuterà il provvedi-

; mento che è già all'esame della Commissione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto dal~
la Commissione. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

Il primo comma dell'articolo 1 della leg~
ge 10 maggio 1978, n. 176 è sostituito dal
seguente:

«Per l'annata agraria 1978~79 e comun~
que non oltre la data dell'entrata in vigore
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della legge di riforma dei contratti agrari,
alle varie scadenze previste nel contratto di
affitto di fondi rustici o dalle consuetudini,
vengono corrisposte, a titolo di acconto,
somme sulla base delle tabelle stabilite ai
sensi della legge 10 dicembre 1973, n. 814.
Tali somme saranno soggette ad eventuale
conguaglio secondo quanto sarà stabilito da
apposita legge sostitutiva delle norme dichia~
rate illegittime dalla sentenza della Corte
costituzionale n. 153 del 1977 ».

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Sull'articolo uni~
co sono stati presentati alcuni emendamen~
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

L'articolo unico è sostituito con il se~
guente:

« Per l'annata agraria 1978-1979 il canone
dei fondi rustici condotti in affitto è sta~
bilito in una somma corrispondente al 10
per cento del valore della produzione IOTda
vendibHe media ordinaria che può essere rea-
lizzata dalla conduzione dei fondi stessi ».

1. 1 PISTOLESE, Pozzo, MARCHIO, RA~
STRELLI, FILETTI, MITROTTI, FI~
NESTRA, MONACO

In via subordinata, l'articolo unico è so~
stituito con il seguente:

«p.er l'annata agraria 1978~1979, alle va~
rie scadenze previste dal contratto di affitto
di fondi rustioi o dalle consuetudini, vengo~
no corrisposte, a titolo di acconto, somme
nella misura provvisoria di novanta volte il
reddito imponibile ».

1. 2 PISTOLESE,MITROTTI, Pozzo, RA~
STRELLI, FILETTI, MARCHIO, FI~

NESTRA, MONACO

In via ulteriormente subordinata, l'artico~
lo unico è sostituito con il seguente:

«Per l'annata agraria 1978~1979, alle va~
rie scadenze previste dal contratto di affitto

di fondi rustioi o dalle consuetudini, vengo-
no corrisposte, a titolo di acconto, somme
nella misura provvisoria di ottanta volte il
reddito imponibile ».

1. 3 PISTOLESE, FILETTI, POZZO, RA-
STRELLI, MARCI-IIO, MITROTTI, Mo~

NACO, FINESTRA

In via ulteriormente subordinata, l'artico-
lo unico è sostituito con il seguente:

« Per l'annata agraria 1978~1979, alle va-
rie scadenze previste dal contratto di affitto
di fondi rustiai o dalle consuetudini, venga-
no corrisposte, a titolo di acconto, somme
nella misura provvisoria di settanta vohe il
reddito imponibile ».

1. 4 PISTOLESE, FILETTI, POZZO, FINE~
STRA, MARCI-IlO, RASTRELLI, MI-

TROTTI, MONACO

Al primo comma sostituire le parole: «Per
l'annata agraria 1978~79», con le parole:
«Per le annate agrarie 1977-78, 1978~79».

1.6 LA COMMISSIONE

Dopo il primo comma dell'articolo unico
inserire il seguente:

« Il terzo comma dell' articolo Il della leg~
ge 10 maggio 1978, n. 176, è soppresso ».

1. 5 PISTOLESE, RASTRELLI, POZZO, FI-
LETTI, MITROTTI, MARCHIO, Mo-
NACO, FINESTRA

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Illustrerò tutti gli
emendamenti, dato che volgiamo rapidamen-
te al termine e tenuto conto che questa leg-
ge passa, direi, soltanto con i voti del Par-
tito comunista. I comunisti non hanno par-
lato su questa legge, ma ad essi piace tanto
che non hanno ritenuto opportuno nè inter-
venire nè commentarla. Io li ringrazio; vuoI
dire che non ho parlato invano ma ho par~
lato a chi certamente è in grado di rece~
pire le mie osservazioni che giungeranno al~
la Corte costituzionale, dove il problema
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verrà riproposto, indipendentemente da quel-
la dura propaganda che svolgeremo nelle
piazze e nelle campagne, in tutti i nostri
comizi, per dimostrare l'assurdità di questa
legge che viene oggi approvata soltanto dal
Partito comunista, con la partecipazione so-
lo di alcuni democristiani ai quali rivolgo il
mio saluto e il ringraziamento per la loro
presenza.

Per quanto riguarda il merito dell'emen-
damento 1. 1, poichè riteniamo che l'aggan-
cio al reddito catastaìe non sia valido ~ lo
ha detto tante volte la Corte costituzionale
invitandoci a cambiare strada ~ a causa
delle svalutazioni e della insufficienza della
individuazione di questo reddito, proponia-
mo, proprio per dimostrare l'assurdità della
proposta di legge, ma anche per sottolineare
un aspetto europeistico della vicenda, che
11canone sia stabilito .in rdazione alla pro-
duzione del terreno. Voglio ricordare in pro.
posito che in tutta l'Europa il pagamento
del canone dei fondi in affitto è effettuato
in natura. Da noi invece si preferisce che si
paghi in denaro, senza tener conto della sva-
lutazione.

Per quanto ci riguarda, proprio per un
collegamento all'Europa di cui ci dimenti-
chiamo spesso in questo Parlamento, ma
della quale facciamo parte, proponiamo che
il canone venga pagato in natura. Questo
è il concetto del primo emendamento che
stabilisce che il canone venga calcolato nel-
la misura del 10 per cento della produzio-
ne lorda vendibile media; il che vuoI dire
praticamente il 10 per cento in natura o in
denaro di quella che è la produttività della
terra. Questo è un concetto che porteremo
avanti anche nell'esame della legge sui fondi
rustici e in tutte le altre sedi. Ho già detto
che ricorreremo anche all'Europa perchè in
agricoltura oggi non possiamo andare per
conto nostro. Quindi ricorreremo a tutti i
mezzi per denunciare gli arbìtri che si stan-
no commettendo in questo campo in viola-
zione del diritto di proprietà.

Con l'emendamento 1. 1 prospettiamo que-
sta indicazione soprattutto perchè si sappia
che è tempo di allontanarci dal sistema del
reddito catastale. Bisogna arrivare alla real-
tà, cioè conoscere realmente la produttività

I
I della terra e quindi dare una remuneraùo-
! ne al capitale nelle giuste proporzioni, co-
'

[

me vuole la Costituzione, come vogliono
le di>rettive comunitaI1ile; le leggerò domani

I

in Commissione, onorevole Sottosegretario,

I
quando le dimostrerò che le direttive comu-

I nitarie impongono una adeguata redditività
della terra.

Non dimenticate neanche questo, oltre al-
la Costituzione e a tutto il resto.

Con gli emendamenti 1. 2, 1. 3 e 1. 4, in
sostanza, ci atteniamo, in via subordinata,
al sistema dell'aggancio al reddito catastale,

I

ma chiediamo di elevare almeno per questa
annata la forcella con una indicazione più

I
precisa. D'altra parte ricordavo prima che

I

non sono solo in questa mia affermazione;

!

e non si dispiaccia, se faccio qualche raffron-
to, il senatore Truzzi, al quale rivolgo il mio

I affettuoso saluto perchè lavoriamo nella stes-
sa Commissione e conosco la sua dedizione
all'agricoltura e la sua passione. Ma, al di

! là di questo, vedo nel testo proposto dal
! Partito comunista, per quanto riguarda l'an-
I

i nata agraria 1970-71, un coefficiente mas-
! simo di 70 volte il reddito catastale e di

80 volte per gli affittuari non coltivatori di-
retti. La proposta del senatore Truzzi è più
dolce di quella del Partito comunista perchè
dice semplicemente che, a partire dall'an-
nata agr:aria 1970-71, ci si deve regolare in
base alle tabelle previste per queUa annata
maggiorate di cinque punti per ogni anno.
Quindi, come vedete, la tesi del Partito co-
munista è più realistica e concreta di quel-
la del senatore Truzzi, che pure fa parte
del partito di maggioranza.

Per questa ragione, con i nostri tre emen-
damenti, proponiamo (come è previsto nel.
le stesse norme proposte dal Partito comu-
nista nel disegno di legge sui patti agrari che
stiamo per esaminare) tre ipotesi, cioè 90,
80 e 70 volte il reddito catastale. L'ultima
nostra proposta va a coincidere addirittura
con quella del Partito comunista.

Mi sembra un ragionamento logico. Abbia-
mo voluto proporre questi tre emendamen-
ti, che, dicevo, concordano con la proposta
del Partito comunista, per non parlare di
forcella, perchè sappiamo che la forcella non
esiste in quanto non c'è più la commissio-
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ne nè la tabella. Si propone quindi una cifra
precisa, un solo coefficiente. Voi in questa
legge potevate dire tutto perchè il Parla-
mento è sovrano; potevate dire di pagare
cento lire o un milione e non avrei fatto
nessuna questione. Avrei accettato qualun-
que cifra, ma che fosse una cifm! Questo
è l'errore. Errare humanum est, perseverare
diabolicum: mi pare che stiamo continuan-
do su questa china e su questi errori.

Qualche parola debbo spendere per l'emen-
damento 1. 5, che per la verità riguarda una
norma di legge che' mi fa inorridire e che
dunque propongo di sopprimere. Vi chiedo
scusa: forse ho una passione e un rispetto
per la legge che mi fa vedere le cose in un
modo diverso, ma vi prego di leggere il
terzo comma dell' articolo 11 delil.a legge 10
maggio 1978, n. 176, di cui chiedo la sop-
pressione.

Il senatore Truzzi ha parlato della leggi-
na precedente, la 176 del 1978. Ora questa
legge, al terzo comma dell'articolo 11, con-

o tiene una eresia giuridica. Permettetemi
di rilevarlo. Ascoltate: «Sono da considera-
re definitivi i pagamenti di canoni di affit-
to di fondi effettuati in data anteriore a que-
sta legge senza contestazioni giudiziarie da
parte del locatore o a seguito di transazio-
ne ». Che significa: {(senza contestazioni giu-
diziarie »? Ma volete che, vigente una legge
valida qual era la legge del 1973, il proprie-
tario rifiutasse la somma? Onorevole Sotto-
segretario, potevo rifiutarla? Se mi venivano
a offrire l'esatta cifra indicata nella tabella,
potevo dire: io protesto e vi faccio causa? Mi
avrebbero fatto l'offerta reale il giorno do-
po e avrei dovuto accettarla. Ora il silenzio,
il non aver protestato diventa transazione:
veramente stiamo abbandonando tutti i prin-
cìpi giuridici del nostro ordinamento. Come
è possibile? Il silenzio non può avere una
simile interpretazione. E mi rivolgo al Pre-
sidente che è un noto giurista; se mi fanno
un pagamento secondo la legge vigente, lo
debbo accettare; io propriètario debbo ac-
cettarlo, non posso far niente, debbo solo
incassarlo. Come si può dire che questo si-
lenzio significa accettazione e transazione?
Non mi permetto di giudicare nessuno, ma
debbo dire che questa è una grossa eresia

giuridica che fa veramente inorridire tutti
noi appassionati di questa materia.

Per questa ragione chiedo la soppressio-
ne del terzo comma dell'articolo 11 della
legge n. 176, che contiene questa implicita
accettazione o transazione laddove il pro-
prietario non abbia fatto altro che accetta-
re un pagamento fatto secondo legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti del senatore Pistolese e di altri se--
natori.

T R U Z Z I, f.f. relatore. Esprimo pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti del
senatore Pistolese.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

* P I S O N I, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Mi associo al pa-
rere espresso dal relatore per quanto con-
cerne gli emendamenti illustrati dal senato-
re Pistolese e dichiaro di accettare l'emen-
damento proposto dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Pistolese e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 1. 6, presen~
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 5, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo articolo unico.

S ASS O N E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S ASS O N E. Signor Presidente, ono~
revole rappresentante del Governo, onore-i
voli colleghi, quando, il 19 luglio 1978, il
Senato della Repubblica approvò il disegno
di legge recante norme sui contratti agrari,
che sanciva norme sugli affitti e i,l supera-
mento di istituti come la mezzadria e la
colonìa, con il voto favorevole delle forze
politiche che componevano la maggioranza
di solidarietà nazionale, forse pochi pensa-
vano che non sarebbe diventato legge e che
si sarebbe dovuto ricorrere a un provvedi-
mento transitorio, sia 'pure di modesta ~or-
tata, come è stato definito dal relatore e pro-
ponente, senatore Truzzi, e dal r~ppresen-
tante del Governo poco fa. Invece ancora
una volta ,la VII Ilegislatura si è conclusa
anticipatamente, senza che fosse stato pos~
sibile ap.provare una legge di riforma dei
patti agrari, perchè il testo del disegno di
legge, approvato a larghissima maggioran~
za dal Senato, alla Camera dei deputati fu
oggetto di una complessa manovra di una
parie della Democrazia cristiana, appoggia-
ta dalle destre, tendente a rimettere in di-
scussione molti aspetti del provvedimento,
che è riuscita ancora una volta a insabbiare
la riforma, per il sopravvenuto scioglimento
del Parlamento.

Hanno dunque avuto ragione alcuni mez~
zadri della Toscana e dell'Umbria, e forse
anche di altre regioni, i quali, nelle assem-

blee che abbiamo tenuto un anno fa in oc-
casione del dibattito che allora si era svilup~
pato, manifestavano dubbi sUilla possibilità
di un voto definitivo sulla legge di ruorma,
che è una legge di attuazione di una parte
della Costituzione, in ciò ammaestrati forse
dalle vilcende par1amentari precedenti.

Come è a tutti noto, la 9a Commissione
del Senato, nella precedente legislatura,
aveva lavorato per oltre un anno e mezzo
per concordare soluzioni positive, che subi-
rono poi modifiche aHa Camera e che oggi
non 'possono, a nostro avviso, essere ancora
dilazionate nel tempo, ma che siamo dispo-
nibHi ad approvare nel testo che fu poi
concordato dalla Commissione agricoltura
della Camera dei deiputati.

Diciamo subito che il Gruppo comunista
è favorevole all'approvazione del disegno
di legge n. 111, ipresentato dal collega sena-
tore Truzzi, per H pagamento provvisorio
del canone dell'affitto dei fondi rustici, nel
testo elaborato dalla Commissione, con l'ag-
giunta dell' emendamento che poco fa ab~
biamo votato. Ma ci sia permesso di espri-
mere alcune preoccupazioni, in relazione al-
le posizioni emerse su tutta questa materia,
anche in occasione ,della discussione di que-
sta leggina, (si è detto per giungere a mi-
gHorare il testo che già è stato concordato),
tra le quali c'è quella di voler dividere l'af-
fitto dalla mezzadria e da!lla colonìa con due
provvedimenti separati.

Ricordiamo, a noi stessi ed a tutti, alcune
vkende della disc~pIina dei contratti agrari,
che risalgono addirittura alla I legislatura
quando, con il voto favorevole delle sini~
stre, veniva approvato IdalIa Camera, nella
seduta del 2 novembre 1950, un disegno di
legge Ipresentato dall'onorevole Segni, allora
ministro dell' agricoltura e delle foreste, di~
segno di legge poi insabbiato e decaduto
senza essere stato esaminato nell'altro ramo
del Parlamento.

Da <l'llora sono passati quasi trenta anni
i quaIi, se non sono molti per la storia,
S0110tanti però :per la vita dell'uomo e so-
prattutto dell'uomo che lavora la terra. Ci
sono stati alcuni provvedimenti di legge
parziali, ma una vera riforma dei patti
agrari iJ Parlamento deHa ReiPubblica ita-
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liana, nata dalla Resistenza, non l'ha ancora
approvata.

Per questo, espriJmiamo un voto favore~
vole, ma critico verso alcune posizioni che
sono emerse dal Gruppo dei senatori demo~ I

cristiani discutendo .l'attuale leggina. Dal
1950 ad oggi diverse altre proposte per ,di~
sciplinare e riformare i contratti agrari han~
no generato crisi politiche, mentre la situa-
zione nelle campagne italiane è mutata e
nuovi problemi sono emersi a livello euro-
:peo e mondiale, i quali attendono una solu~
zione e un contributo nostro per uscire
daUa orisi e fronteggiare anche con un rd,lan-
cio dell'agricoltura i bisogni del nostro pae-
se, O'ltrechè contribuire a far fronte alla fa-
me nel mondo, in continuo aumento.

Sono invece rimaste immutate le esigen~
ze che riguardano ~a stabilità del contratto,
l'equo canone, i poteri imprenditoriali del
coltivatore, il superamento della mezzadria
e della colonìa, mentre si succedono le ge~
nerazioni degli uomini e i giovani rimasti
in agricoltura nan assicuranO' nemmeno il
naturale ricambio.

Ci rendiamo conto che non è più sO'ltanto
sulla questiane dei contratti agrari che si
gioca il futuro deH'agricoltura italiana, ma
questo rimane pur sempre un terreno sul
quale si verifica la volontà politica reale di
affrontare la questione agraria e il rilancio
della nostra agricoltura, nel quadro di un
nuovo tipo di sviluppo economico e sociale
e di una nuova qualità della vita, di cui il no-
stro paese ha bisogno.

Del resto ricordiamo che nella relazione
previsionale e programmatica per .l'anno
1979 si affermava, tra l'altro, che «sono
presenti nell'agricoltura estese aree di in~.
tensa e crescente produttività e modernità
di tecnica e zone di perdurante arretramen~
to e progressiva degradazione ».

Nel capitolo relativo alla pO'litica agrico-
!la, al punto 26, si diceva che « per favorire
una maggiore mobilità fondiaria ,dovranno
essere rimosse le vischiosità nel rapporto
tra impresa e capitale fondiario, agendo in
via ,prevalente sul sistema dei contratti agri~
coli. Si tratterà pertanto di trovare modi
di valorizzazione e diffusione del contratto
di affitto e di nuove forme contrattuali, tali

da consentire <l'uso delle terre per la casti~
tuzione di imprese di dimensioni ottimali,
con particolare riferimento allle imprese col~
tivatrici ».

Per questo avremmo preferito e ritenuto
necessario che si fosse sottoposta agli altri
GrUippi palitici e al Parlamento l'esigenza,
o meglio la necessità, di non procedere ad
interventi legislativi di carattere parziale
che possano ritardare ulteriormente l'aplpro-
vazione di una nuova legge can nuove nor-
me sui contratti agrari. Ci rendiamo conto
del vuoto legislativo creato con la sentenza
del 22 dWcembre 1977, n. 153, della Corte co~
stituzionale, che tra l'altro ha dichiarato
l'illegittimità dei coefficienti di moltiplica~
zione dei redditi dominicali, poichè non
avrebbero condotto « alla detenminazione di
canoni equi, tali da assicurare, accanto ana
giusta remunerazione del lavoro, una re-
munerazione non irrisoria del capitale fon~
diario e degli investimenti effettuati dai pro-
prietari »; canoni equi che riteniamo siano
previsti nel nuovo testo già votato dal Se-
nato nella,precedente legislatura e ora all'esa-
me della Commissione, agricoltura.

Riteniamo che al punto in cui è arrivato
il dibattito .politico nei trascorsi decenni,
ed in particolare negli ultimi anni ed anche
in queste ultime settimane, ed in presenza
di una permanente rivendicazione cleMefor~
ze sociali, un intervento legislativo che si
prapanga di colmare questa vuoto non do-
vrebbe avere ohe una Iportata generale per
ridisdplinare l'intera materia dei contratti
agrari.

Si può certo obiettare che è stata awro-
va10 poco più di un anno fa, il 10 maggio
1978, un provvedimento parziale, ma in pro-
posito facciamo rilevare che è stato appro-
vato intanto dopo parecchio tempo, do.po
alcuni mesi dalla sentenza della Corte co-
stituzianale e quindi, prima che sia tpascor-
so un analogo ~asso di tempo, ci sano le /pos-
sibilità oggi per approvare al SenatO' e alla
Camera con la pracedura abbreviata e la
richiesta che sia dichiarata l'urgenza l'inte~
ra disciplina dei contratti agrari.

A questo propositO' facciamo rilevare, an~
che se il SenatO' ha già cancesso l'urgenza,
che l'articalo 81 del Regolamento del Se-
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nato riguardante i disegni di legge già ap-
provati o esaminati nella precedente legisla-
tura, al punto 5 afferma, non a caso, che
« le Commissioni permanenti alle quali sia~
DO sta~i deferiti in sede referente disegni
di legg(; riproducenti l'identico testo di di-
segni di legge il cui esame sia stato esaurito
dalle CO:r:::lmissioni stesse nella precedente
legislatura possono, nei primi sette mesi
dall'inizio della nuova ~egiS'latura, .delibera-
re, previo sommario esame, di adottare
senza ulteriore discussione le relazioni già
allora presentate ».

Inoltre, per anticipare l'entrata in vigore
della legge, a norma dell'articolo 82 del Re~
goiamento del Senato, si può richiedere la
dichiarazione d'urgenza .per la fissazione del
termine di promulgazione. Ma al di là di
quanto preveàe il Regolamento del Senato,
vi è un'urgenza politica di giungere a ridi~
sciplinare !'intera materia dei contratti
agrari, come un aspetto non secondario dcl
rilancio dell'agricoltura e dell'economia del~
l'intero paese, che deve sopportare il peso
di oltre 13 miliardi al giorno per importare
prodotti alimentari. Nella precedente VII
legislatura si è avviata una £ase di modifi-
cazione per !'intervento .pubblico in agricol-
tura, con il concorso della stragrande mag-
gioranza delle forze politiche presenH in PaT-
lamen~o, con nuove -leggi agrarie e un im~
portante flusso di finanziamenti i quali pe-
rò non sono ancora stati utilizzati, per i
ritardi con i quali si è proceduto. Si tratta
oggi di realizzare 10 sviluppo i.produttivo
delineato con la legge « quadrifoglio », non
solo accelerando l'attuazione dei .piani pre-
visti per utilizzare i finanziamenti nell'an~
no 1980, ma approvando anche al più pre-
sto iPo~sihHe, entro i primi mesi di questa
legislatura, la legge di riforma dei patti agra-
ri, di trasformazione della mezzadria, e colo-
nìa in affitto, nel testo che è stato defini~
tivamente concordato dalla Commissione
agricoltura della Camera, senza ulteriori ri-
tardi.

Oltre alla proposta di legge del collega
senatore Truzzi, che di :per sè è una presa
di posizione palitica della sua ,parte e.d an~
che dell'organizzaziane professionale che egli
rappresenta, rileviamO' che anche la Conf-

coltivatori, nel suo consiglio generale, ha
approvato un ordine del giorno che solle-
cita il Senato e la Camera « a prorogare per
l'annata agraria 1978-79, e comunque non
oltre la data dell' entrata ill vigore della leg-
ge di riforma dei contratti agrari» quanta
è stato approvata ,per l'annata agraria pre~
cedente e non rimesso in discussione fino
ad oggi.

Ci auguriamo, in definitiva, che la legge
eviti contrasti, turbamenti e il contenziaso,
che è già abbastanza diffuso nelle campa-
gne, tenendo conto che in akune regioni i
canoni sono già scaduti, che le norme del-
la nuova legge regolamentino solo l'annata
agraria che si conclude a San Martino, cioè
1'11 novembre prossimo, che coincide con
la fine della raccolta dei prodotti agricoli,
e che la prossima annata possa essere re~
golamentata dalla nuova legge di riforma.
In questo mO'do dimostreremo nei fatti di
voler diventare competitivi a livello eura-
pea e di non volere «un equo sistema di
affittanza al posto della proprietà diretto-
coltivatrice}} carne si sostiene anche in pub-
blicazioni sulla politica agricola comune,
che è tempo di modificare tenendo conto
della realtà e degli interessi dei paesi più
deboli, carne il nostro. Si potrà contribuire
inoltre a far uscire l' agricoltura meridio~
naIe dall'attuale stagnazione, rilevata anche
nel «Rapporto sul MezzogiornO' 1978)}, evi-
tando alcune assurdità come quelle apparse
su un qua ti diano di oggi, il quale rileva che
il nostro paese importa 300 tonnellate di
fave all'anno dall'Inghilterra e circa il 93
per cento di asparagi dalla Cina.

Per evitare queste ed altre assurdità, è
dunque necessario che il Governo e il Mi~
nistro dell'agricoltura presentino ì di'segni
di legge annunciati nelle dichiarazioni pro~
grammatiche :per l'agricoltura e il piano
agricolo-alimentare, per poter avviare una
reale programmazione nell'interesse gene~
l'aIe del paese. Concludo, quindi, questa di-
chiarazione di voto rilevando che l'attuazio-
ne dei primi elementi di ,pragrammazione
m agricoltura, a livello nazionale, regiQll.1a-
le e zonale, presuppane uno sviluppo del~
la democrazia evitandO' i rischi di una in-
voluzione che sono presenti nella società e
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anche, in parte, nelle campagne, e dei quali
ci sono segni evidenti da tempo nell'intero
paese.

Tutti conveniamo che il nostro paese ha
bisogno di uno Stato saldo per il suo ca~
rattere unitario e democratico, fondato sul~
la centralità e «sull'incisivo funzionamen-
to del Parlamento », il quale deve rendere
più tempestiva la sua attività non solo di
legislazione ma anche di indirizzo, di coor-
dinamento e di controllo, mentre si discute
della grande riforma istituzionale.

Operiamo, dunque, in modo da snelLire
le procedure parlamentari pur lasciando la
più ampia libertà di partecipazione al di-
battito, ma dando un segno positivo ai la-
vori dell'VIII legislatura, approvando in
tempi brevi un provvedimento legislativo
sull'intera materia dei contratti agrari, se-
condo il testo già concordato alla Camera,
accogliendo del resto anche la sollecitazione
che è stata espressa in quest'occasione da:!-
l'onorevole Sottosegretario in rappresentan~
za del Governo, sollecitazione che aveva già
espresso anche nella Commissione agricol~
tura. (Applausi dall' estrema sinistra).

F I L E T T I Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, il carattere di provvisorietà e di transi-
torietà di questo Governo, che si vuole qua-
lificare come un Governo di tregua, ma
che, con le sue disarticolate e provvisorie
determinazioni, non dà tregua nè serenità
alcuna ai cittadini italiani, trova pronto e
tangibile riscontro nel disegno di legge in
fase di votazione che concerne, ancora una
volta, la perdurante metodologia del paga-
mento provvisorio del canone nell'affitto
dei fondi rustici.

Il Parlamento italiano è già da tempo
abituato a legiferare male e in via provvi-
soria, promettendo di eliminare in futuro
le carenze con una legislazione migliore, or-
ganica e definitiva. Non è quindi da mera-
vigliarsi se si presenta l'ennesima occasione

di licenziare un provvedimento di natura
provvisoria e di pessima fattura che si vuo-
le imposto da contingenti ragioni di ne~
cessità peraltro imputabili alle remare del~
lo stesso Parlamento e ai contrasti che sul~
l'annoso tema dei contratti agrari si per-
petuano nell'ambito delle varie forze poli-
tiche. A:pparentemente si tratta di una delle
tante leggine che il Parlamento doviziosa~
mente sforna. Ma in effetti il disegno di
legge n. 111 ancora una volta suona quale
esp~diente, quale furbesco artificio per ca-
ducare reiterate pronunzie di illegittimità
della Corte costituzionale, per annullare di
fatto norme della Carta fondamentale che
dovrebbero esere scrupolosamente e rigo-
rosamente osservate.

La legge n. 11 del febbraio 1971, che il
mio Gruppo ha sempre criticato e fondata-
mente osteggiato, stabilì la determinazione
dell'equo canone nel contratto di affitto df
fondi rustici con aggancio ad un elemento
statico, determinato in tempo assai remoto,
e cioè mediante il moltiplicatore compreso
tra 12 e 45 volte del reddito dominicale
iscritto al catasto e rilevato nel lontanis-
simo triennia 1937~39.

La Corte costituzionale con la sentenza
n. 155 del 1972 dichiarò illegittima la pre-
detta norma perchè, nell'ipotesi migliore,
il canone che veniva ad attenersi risultava
troppo basso ed iniquo ,per il locatore; e il
Governo reagì all'affronto patito con una
Jeggina di natura provvisoria con la quale,
in attesa di ventilate riforme future, il ca-
none determÌ!llato con H metodo dichiarato
incostituzionale veniva considerato acconto.

Indi con la legge n. 814 del 1973, perse-
verando diabolicamente nell' erroneo siste-
ma dell'aggancio al reddito dominicale di
pregr-essa memoTia, il legislatore ritenne di
elevare il coeffidente da 24 a 55 volte; ma
il supremo consesso costituzionale puntual-
mente, con la sentenza n. 153 del 1977, ha
ripetuto che detti coefficienti sono del tut-
to inidonei ad una equa determinazione
dei canoni.

Si apre un nuovo vuoto legislativo; ma
il Governo, il Parlamento non accusano mi~
nimamente il knock out, nè il knock down
ed immediatamente ripristinano il metodo
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della furbesca leggina, assertivamente ripa-
ratI"ice e provvisoriamente regolatrice. Ed
ecco venire fuori la legge 10 maggio 1978,
n. 176, che, limitatamente all'annata agra-
ria 1977-1978, impone l'osservanza tempora-
nea e cioè la sopravvivenza delle norme ri-
conosciute dalla Corte costituzionale viziate
da illegittimità ed alla volontà contrattuale
delle parti circa il quantum, le modalità, il
tempo o i tempi di pagamento dell'intero
canone sostituisce il precetto cogente della
corres,;Jonsione di un acconto, salvo con-
guaglio da effettuarsi da futura legge sosti-
tutiva delle disposizioni dichiarate illegit-
time.

n Governo ed il legislatore, però, con
troppa faciloneria e superficialità e con
ingiustificato ottimismo presumono di va-
rare una nuova legge organica sui patti
agrari nel breve volgere di pochi mesi, e
cioè in quei pochi mesi intercorrenti dal
16 maggio 1978 (entrata in vigore della ci-
tata legge n. 176) alla fine dell'annata agra~
ria 1977-78.

La nuova legge non viene alla luce perchè
ottenebrata da ampi cH<ssensi,s.icchè soprag-
giunge l'annata agraria 1978-79 ed è già ini-
ziata :per molti contratti, in relazione alle
coltivazioni praticate ed alle fruttificazioni
in fieri o maturate, anche l'annata agraria
1979-80.

Come porre riparo al persistente incon.
veniente relativo alla determinazione del ca.
none locatizio?

La dichiarata illegittimità di norme di
legge comporta l'annullamento di esse, la
loro inapplioabiHtà a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione della sentenza
deJla Corte costituzionale slia ai rapporti fu-
turi come a quelli anteriori, tranne che sia-
no intervenuti il giudicato, la transazione,
la prescrizione o la decadenza, con la con.
seguenza che l'ammontare del canone loca.
tizio dovrebbe essere determinato in hase
ai contratti o più correttamente secondo la
legislazione vigente prima dell'entrata in vi-
gore delle norme dichiarate incostituziona-
li dalla Corte.

Ma su tali princìpi il Governo ed il Par-
lamento ritengono di «lasciare e passare»
e, incuranti del fatto che tuttora pende di.

nanzi alla Corte costituzionale impugnazio-
ne per dichiarazione di illegittimità della
legge n. 176 del 1978, con il nuovo disegno
di legge Trozzi propongono, con pervicace
divisamento ed, osiamo dire, con temera.
rietà, la protrazione del sistema del paga-
mento dell'acconto salvo conguaglio negli
stessi termini previsti da detta legge, appa-
rentemente per un'altra annata agraria, cioè
per l'annata agraria 1978-79, ma realmente
a tempo indeterminato e cioè sino alla data
dell'entrata in vigore della fantomatka leg-
ge di riforma dei contratti agrari.

In tal modo non solo il potere legislativo
e quello esecutivo confermano il conc1ama-
to spregio per la Costituzione e la Corte
costituzionale, ma pongono in essere una
tecnica legislativa di pessima e per nulla
apprezzabile qualità.

Non è ammissibile ed è manifestamente
incostituzionale che il legislatore, prevari~
cando l'iniziativa economica privata ~ ar-

ticolo 41 della Carta fondamentale ~ e di-
sattendendo anche transitoriamente le pro-
nunzie della Corte costituzionale, sostitui-
sca al normale sistema convenzionale di
pagamento del canone locatizio quello del
pagamento ,per acconto, cioè del pagamen-
to a rate e in tempi diversi, peraltro inde-
terminati perchè rimessi alla legge futura.

Tale modahtà di pagamento, a prescindere
da tutt'altre considerazioni, mentre pone il
locatore nella condizione di non poter di-
Siporre immediatamente di parte del reddito
del suo bene rustico ed il conduttore nello
stato di pagare eventualmente più di quan-
to dovuto in relazione alla qualità ed alla
redditività del terreno assunto in affitto,
può pregiudicare i diritti dell'una o dell'al~
tra parte in caso di sopravvenuto dissesto
economico di uno dei contraenti; e ciò in
special modo !posto che trattasi di aziende
o di fondi di notevole consistenza e per i
quali corrispettivamente si ha il diritto al~
l'entrata di un rilevante canone e l'obbligo
di effettuarne il pagamento.

È poi veramente assurdo che il sistema
del pagamento del canone per acconto sia
esteso al conduttore non coltivatore diretto,
che spesso assume la qualifica di cammer.
ciante e che è soggetto alla disciplina del
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fallimento, con temuto grave danno per il
concedente che ,potrebbe subire il pregiu-
dizio delle sue aspettative e dei suoi diritti.

Non starò qui a ripetere quanto, con pro-
fonde argomentazioni, hanno illustrato i se-
natori Pistolese e Mitrotti del mio Gruppo
tin ordine ai vizi di illegittimità costituzio~
aale che inficiano il disegno di legge in vo-
tazione e in ordine al non condividibile me-
rito di esso. Pertanto, nel dichiarare il voto
contrario della mia parte politica, mi limito
a puntualizzare, in aggiunta a quanto dian-
zi osservato, che l'incredibile carosello di
leggi e leggine sui patti agrari trae origine
da un errore iniziale, cioè dal metodo disin-
voltamente e spregiudicatamente inventato
nel 1971 al fine di determinare e calcolare
il canone di affitto dei fondi rustici.

Il sistema dell'aggancio del reddito domi-
nicale, calcolato con riferimento a tempi
assai pregressi, è assurto ad un vero e pro-
prio dogma imposto dalla sinistra politica.
Tale sistema è manifestamente sbagliato e
frequentemente dà luogo a risultati anoma-
li e sperequati. Persistere nell'errore è dia-
bolico e la conseguenza di leggine come
quella che ci accingiamo a votare e della
riforma dei patti agrari che si pretende adot-
tare, incidendo radicalmente sulla volontà
contrattuale e imponendo assurdi e drasti-
ci metodi d'imperio, altra non può essere
che quella di dissuadere i concedenti dal dare
in affitto i loro fondi e di denegare ai lavo-
ratori della terra la possibili.tà di ottenerli
in conduzione, con gravissimo danno per
la collettività e per i singoli cittadini. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

F A B B R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il Gruppo del partito sociali-
sta italiano vota a favore del provvedimen-
to Truzzi; ma, nel momento in cui annun-
ciamo il nostro consenso, sottolineiamo che
voliamo a favore della legge che disciplina
questo periodo transitorio perchè ci tro-
viamo di fronte ad uno stato di necessità.

Siamo i Iprimi però ad essere consapevoli
che il provvedimento serve più a ridurre la
precari età che non ad assicurare in modo
definitivo certezza nei rapporti tra le due
parti del contratto di affitto dei fondi ru-
stici. Ecco perchè ci è sembrata fuori luo-
go, se non anticipazione di una volontà di
dar battaglia sul tema dei patti agrari, la
logomachia che è venuta dall'estrema de-
stra. Ci rendiamo conto che si tratta di un
provvedimento-tampone, ma era pur neces-
sario stabilire un criterio in forza del quale
le due parti del contratto di affitto possa-
no regolare i loro rapporti in attesa di quel-
la sistemazione definitiva della materia che
deve dare applicazione agli indirizzi stabi-
liti dalle due sentenze deHa Corte costitu-
zionale.

Dunque, a nostro modo di vedere, nessu-
na violazione delle indicazioni della Corte
costituzionale, anzi volontà di adeguarsi ad
esse stabilendo nel medio termine questi
criteri empirki per consentire agli affit-
tuari di corrispondere un acconto sul fu-
turo canone di affitto. D'altra parte le due
sentenze invocate della suprema Corte co-
stituziom'\le non hanno inficiato col vizio
di incos1Ìtuzionalilà il ricorso ad un mec-
canismo automatico per la determinazione
del canone di affitto; hanno precisato che
quei coefficienti stabiliti dalla legge dichia-
rata incostituzionale non consentivano di
pervenire ad una determinazione equa del
canone. Qaindi non è in discussione il ricor-
so al criteria dell'aggancio al dato catasta-
le, ma il quantum conseguente a questo ri-
corso in relazione alla congruità dei coeffi-
cienti.

D'altra parte qui si tratta soltanto di fis-
sare un parametro del tutto provvisorio. Sia-
mo convinti anche noi che la soluzione ha
carattere temporaneo, ma la risposta non
si ricava agitando, come al solito in questa
materia, il deterrente della incostituzionali-
tà, deterreate che del resto non ci deve spa-
ventare dal momento che questo rimpallo
tra Parlamento e Corte costituzionale non
è un fatto scandaloso. Sono di fronte due
istituti della nostra vita democratica che
esplicano ciascuno la 'propria funzione. Cer-
tamente è dovere, di noi ,legislatori varare
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leggi che rispecchino i ,princìpi della Costi-
tuzione, ma questo lo si deve fare con una
disdplina dei patti agrari che sia in grado
di dare certezza alla vita nelle campagne.

Questa legge oggi al nostro esame ~ e di
questo siamo dispiaciuti ~ mantiene anco-
ra il carattere di precarietà e di provvisorie-
tà, mentre abbiamo sempre sostenuto che vo~
gliamo una legge che ponga fine a questo
oapitolo di provvisorietà ed apra una fase
di certezza, non per mortificare la proprie~
tà, ma per riconoscere in primo luogo la
funzione del lavoro e nello stesso tempo spin-
gere anche chi è proprietario dei fondi ru-
stici ad investire in agricoltura. Questa fase
di provvisorietà non giova agli imprenditori
ma giova ai furbi, a coloro che considerano
l'agricoltura non un bene produttivo da uti-
lizzare nell'interesse della collettività, valo-
rizzando ed esaltando il ruolo dell'impresa,
ma un bene speculativo su cui compiere
delle manovre, delle scorrerie di carattere fi-
nanziario per mettere in vita comunque rap~
porti sperequati. Ecco perchè auspichiamo
che questo regime di precarietà che dura
da troppo tempo finisca, rperchè questa fase
di disoI'dine ostacoLa la produttività, scorag~
gia la programmazione di nuovi investimenti,
favorisce coloro che non considerano la ter-
ra un bene produttivo. La risposta è nella
approvazione sollecita della nuova legge dei
patti agmri che era stata elaborata nella
precedente legislatura e che è stata r~propo-
sta in questo ramo del Parlamento.

Pertanto, mentre approviamo, di fronte ad
uno stato di necessità, questo provvedimen-
to-tampone, approfittiamo di questa occasio-
ne (nella quale purtroppo nè la centralità
del Parlamento nè la centralità dell' agricol-
tura, così conclamate nella passata legisla-
tura, vengono ricanasciute) per chiedere alle
forze politiche democratiche, quelle dell'ar-
co costituzionale (non ci interessa l'estrema
destra), un impegno leale ,per dare finalmen~
te al paese quel nuovo regime in tema di
patti agrari che è necessario appunta per
superare la fase del disordine e non soltanto
per chiudere, come disse Macaluso nella pas-
sata legislatura, un capitolo nella storia di
Italia, ma per aprirne uno nuovo.

È un nodo ormai incancrenito che il
Parlamento deve sciogliere. Sentendo i toni
del dibattito di questa sera, abbiamo avuto
!'impressione che qualcuno .facesse come i
soldati giapponesi che, pur essendo finita
la guerra, continuavano a guerreggiare. Ecco
che allora noi, di fronte all'avvio lento e
preoccupante del dibattito sui patti agrari,
vogliamo parlare chiaro e avanzare una pro~
posta: s.i deve mettere da parte ogni tenden-
za ad allontanare la deoisione della questio~
ne. Viviamo in tempi di profonda crisi e la
discussione di questa sera è una spia della
nostra crisi, perchè non siamo in grado come
classe dirigente di produrre tempestivamen-
te le decisioni politiche che la realtà sociale
richiederebbe. Per questo si deve compiere
uno sforzo per giungere a una decisiQ11lesui
patti agrari, allontanando il pericolo di di-
scuss'ioni defatiganti e ripetitive in Com-
missione.

Il Presidente del Consiglio ha annunciato
di avere una proposta del suo Governo in
tema di patti agrari; non si è capito bene
il senso di questa enunciazione. Noi chiedia~
ma che si compia subito una verifica tra le
forze politiche sui temi di fondo della rifor-
ma. Qui si tratta, amici dei partiti democra~
tiei, di stabilire se vogliamo essere coerenti
con le scelte di fondo che furono alla base
del provvedimento elaborato nella settima
legislatura. Noi non siamo tetragoni: se ci
sono da compiere aggiustamenti tecnici, di
buon governo legislativo, compiamoli subito
insieme. Quello che ci interessa è trovare l'in-
contro, il consenso sulle scelte di fondo del~
la riforma dei patti agrari.

È evidente che le soluzioni legislative deb-
bono essere coerenti con queste scelte di fon-
do e non ostacolarle o contraddirle; quindi
occorre iniziare subito in Commissione, sen-
za hisogno di dar vita a un comitato ristret-
to, un confronto leale e aperto sui temi di
fondo, sune sce~te di fondo della riforma,
anche con coraggio autocritico, ma rispet-
tando la scelta in favore della imprenditoria-
lità e del lavoro.

Certo, la Costituzione guarda con un oc-
chio 'preterenziale il contadino lavoratore,
colui che lavora la terra rispetto a colui
che ne è soltanto il proprietario, senza al-
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cuna mortificazione della proprietà: in que~
sto momento di crisi tutti gli apporti de-
vono essere sollecitati in direzione degli in~
vestimenti nella terra. COI11lPiutaquesta veri-
fica, ciascuno, compreso il Governo, si as~
sumerà le proprie responsabilità.

Scusatemi la digressione, ma credo che il
tema sia connesso.

Con questo spirito e rendendod conto che
siamo di fronte quasi a un atto dovuto del
Parlamento per ridurre la precarietà della
situazione, ma con !'insoddisfazione di non
essere ancora in grado di approvare una so-
luzione globale e complessiva accettabile, al-
l'altezza dei tempi, che avvicini la nostra
alle agricolture europee (non vogliamo fare
salti aH'indietro), il Gruppo socialista vote-
rà nella contingenza a favore del provvedi-
mento Truzzi. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio delle interpellanze
pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

D'AMELIO. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Lo stabilimento «Cemater »,
costruito a Ferrandina, in provincia di Ma-
tera, per produrre pannelli in cemento-
amianio per l'edilizia, pur essendo tecnolo-
gicamente all'avanguardia, non è mai entra-
to in produzione ed i dipendenti sono in
cassa integrazione da circa un anno, ciò che
non trova alcuna giustificazione, considera.
to che il mercato del settore è buono, anzi
in espansione.

Inoltre, pur essendo il pacchetto aziona-
rio, da qualche tempo, nelle mani della

« Finsider », non risulta che il gruppo abbia
intrapreso iniziative concrete.

Per quanto sopra, stante la situazione di
tensione esistente in Basilicata, aggravata da
quella occupazionale, !'interpellante chiede
ai Ministri in indirizzo di far conoscere le
cause che hanno impedito finora l'avvio del-
la produzione.

Si chiede, in particolare, al Ministro deHe
partecipazioni statali di intervenire autore-
volmente e con tempestività presso la <, Fin-
sider» perchè sia rimosso l'attuale si::tto di
immobilismo e sia avviata la produzione pri-
ma dello scadere dell'anno in corso (a dicem-
bre scadrà la cassa integrazione), impegnan-
dosi la «Finsider» a definire le trattative
con un partner o, in mancanza, ad assicura-
re la gestione diretta. Così facendo la « Fin-
sider» darà serenità ai lavoratori e contri-
buirà, nei fatti, alla crescita ed allo sviluppo
di una provincia del Mezzogiorno.

(2 - 00(51)

SPADACCIA,STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro dei trasporti. ~ Per sapere:

se era a conoscenza che, da molto tempo,
i controllori de1l traffico aereo avevano po-
sto il problema della soluzione del loro sta-
tus, chiedendo il passaggio daUa loro condi-
zione di mHital'i a quella di impiegati e tec-
nici civili, come avviene in tutti i Paesi;

se ricorda che, essendo Ministro dei tra-
sporti nel precedente Governo Andreotti, ad-
dusse la caratteristica provvisoria ed eletto-
rale di quel Governo per rinviare la soluzio-
ne del problema alla costituzione di una mag-
gioranza parlamentare e di un Ministero
dotato della pienezza dei suoi poteri e della
fiducia del Parlamento;

se è vero che, essendo stato confermato
malauguratamente allo stesso incarico nel-
l'attuale Governo, ha lasciato passare altri
mesi in adempimenti legislativi di carattere
preparatorio, i quali prevedevano altri due
anni di tempo per la soluzione del problema,
scegliendo infine davanti al Parlamento, di
fronte alla minaccia di dimissioni in massa
dei controllori del traffico aereo, la politica
dell' esclusione di una rapida soluzione, e ill
paDticolare del ricorso al decreto-legge, e l'u-
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tilizzazione dei mezzi di costrizione previsti
dalle leggi e dai regolamenti militarJ;

se riconosce che, senza l'intervento del
Presidente della Repubblica, il traffico aereo
interno ed internazionale sarebbe rimasto pa~
ralizzato.

In caso di risposta affermativa a dette do~
mande retoriche, gli interpellanti chiedono
di conoscere se il Ministro non rHenga di do~
ver trarre tutte le conseguenze da tale situa~
zione, rassegnando nelle mani del Presidente
del Consiglio dei ministri le sue dimissioni,
mettendo così al riparo lo stesso Governo, il
Parlamento, il Capo dello Stato e !'intera
Repubblica da ulteriori disastri e brutte figu~
re che potrebbero derivare dalla sua inca~
pacità.

(2 - 00052)

FRANCO. ~ Al Presidente del ConsigZio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per conoscere se, come appare implicito, gli
orfani di guerra possano fruire dei beneficì
di carriera previsti dalla legge 3 aprile 1958,
n. 471, recante ({ Provvedimenti a favore del
personale delle Ferrovie dello Stato in pos-
sesso della qualifica di ex combattente o as~
simiIato », e ciò in relazione al principio,
sancito nel 1954 dal Ministero dell'interno

~ Direzione generale amministrazione civi-
le ~ secondo il quale gli orfani di guerra deb~
bono intendersi compresi nel termine gene-
rico di «assimilati per legge », nonchè al
fatto che le numerose leggi intervenute suc-
cessivamente ~ tra cui la legge 24 maggio
1970, n. 336 ~ hanno sempre menzionato gli
orfani di guerra tra i destinatari dei bene-
fici da esse recati.

(2 ~ 00053)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

che a fine 1974 ed inizio 1975 il comune
di Bagnara Calabra ha proceduto al licen~
ziamento di 15 lavoratori, perchè non in.
quadrati dalla Commissione paritetica am-
ministrazione-sindacati della CGIL, CISL e
UIL, nelle persone di: Arena Domenica, Be-
'Jacqua Antonio, Calabrò Rosario, Cardillo
Carmela, Iannì Vincenzo, Iracà Carmela,
Morello Vincenzo, Musumeci Rosario, Pa~
nuccio Carmela, Parisi Gaetano, Patania Giu-

seppe, Perrella Rosario, Polimeni Giovanni,
Ruggiero Giuseppe e Zagari Paolo;

che, per il periodo relativo alle loro pre-
stazioni in favore del comune di Bagnara,
detti lavoratori non hanno ricevuto la paga
dovuta e, nonostante soggetti ad ogni ritenu-
ta di legge, non hanno, alla data odierna,
usufruito di alcun beneficio previsto dalla
vigente legislazione sociale, ma addirittura,
per il periodo in cui lavoravano al comune
di Bagnara, pare non esista nei confronti de-
gli stessi alcuna posizione assicurativa;

che, nonostante interventi operati in lo-
ro favore presso l'INADEL ~ sede centra-
le ~ e la Prefettura di Reggia Calabria, in
data 19 novembre 1975, dal dottor Antonio
De Leo, capogruppo del MSI-Destra naziona-
le al Consiglio comunale di Bagnara, i pre-
detti lavoratori non hanno ricevuto assicu-
razione alcuna in direzione delle loro legitti~
me aspettative;

che, nonostante un preciso ordine del
giorno in materia, presentato dal Gruppo
MSI-Destra nazionale in occasione dell'ap-
provazione del bilancio di previsione per il
1979, il Consiglio comunale di Bagnara ~

che pure ha deliberato l'indennità di carica
per il sindaco e gli assessori ~ non ha in-
teso stanziare le somme occorrenti per la
copertura della posizione assicurativa e pre-
videnziale e per la differenza salariale dei
citati 15 lavoratori;

che della vicenda è stato interessato da
tempo l'Ispettorato provinciale del lavoro,
per iniziativa del Gruppo MSI-Destra nazio-
nale al Consiglio comunale di Bagnara, e
che lo stesso Ente è stato ora ufficialmente
interessato dall'Unione provinciale del lavoro
della CISNAL,

!'interpellante chiede di sapere quali ini-
ziative, e con l'urgenza che il caso richiede,
intenda assumere il Ministro perchè:

1) i 15 nominati lavoratori, già alle di~
pendenze del comune di Bagnara, possano
veder soddisfatte le loro legittime spettanze
per quanto attiene alla differenza salariale
ed alla posizione assistenziale e previden~
ziale;

2) vengano acclarate e denunziate even-
tuali responsabilità oggettive degli ammini-
stratori del comune di Bagnara.

(2 ~ 00054)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore se~
gretario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere quali urgenti provvidenze inten~
dano predisporre per il soccorso ai familia~
ri delle vittime ed ai feriti nello scoppio
del deposito militare di Taudano, in comu-
ne di Spilimbergo, recentemente avvenuto,
che ha lesionato gravemente anche abitazio~
ni, fabbricati e beni nelle frazioni di Tau-
riano ed Istrago.

Per conoscere, altresì, se, nel caso siano
state rispettate le misure di sicurezza, non-
chè accertate le esatte cause del gravissimo
sinistro, che per poco non ha rischiato di
determinare una vera e propria strage, data
anche !'imprudente ubicazione del deposito
ai margini dell'abitato e su una via di note~
vale traffico, quali interventi radicali inten~
da attuare il Governo a salvaguardia della
sicurezza e dello sviluppo di tali popolazio~
ni, da tempo inchiodate in una Isoffocante
rete di servitù militari.

(3 -00268)

BAUSI, ROSI. ~ Al Ministro dei traspor-
ti. ~ Per conoscere per quali motivi, nono-
stante tempestive e documentate richieste,
non sia stato rinnovato il disciplinare con
la società « Avio~Ligure» nè rinnovata licen-
za per l'aereo «Y ak-40 }}, nè concessa auto-
rizzazione per il «Fokker~27 », determinan-
do la paralisi dello scalo fiorentino di Pere-
tola, con grave danno per le attività econo~
miche e turistiche della Toscana.

(3 ~ 00269)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere se
non ritenga oramai improcrastinabili idonei
provvedimenti atti a fronteggiare 10 stato di

crescente degradazione della mandorlicoltu-
l'a italiana, invecchiatasi in questi ultimi de~
cenni e dimezzatasi nella produzione, biso-
gnosa quindi di radicali trasformazioni con
piantagioni giovani di genie e di varietà pre-
giate.

La produzione delle nostre mandorle che
in passato, in conseguenza di un'organizza-
zione mercantile quanto mai efficiente, ave-
va conquistato i mercati di tutti i continen-
ti, con vantaggio economico di alcune zone
meridionali, e particolarmente della Puglia
e della Sicilia, ed era fonte di valuta pre-
giata, oggi trova sempre più limitata l'espor-
tazione, ridotta prevalentemente all'area del
Mercato comune europeo, essendo battuta
altrove dalla California e anche dalla Spa~
gna, in quanto questa, grazie al rinnovamen-
to delle sue colture, è divenuta anch'essa una
forte concorrente con la quale, se non si ri~
corre sollecitamente ai ripari, ci troveremo
tra qualche anno di fronte, a batterci in
condizione di inferiorità nella stessa Comu-
ni tà europea.

A dimostrare l'urgenza di adeguati provve-
dimenti di stimolo e di sostegno dei coltiva-
tori, nel quadro del potenziamento dell' eco-
nomia agricola meridionale ed allo scopo di
ridare linfa e sviluppo commerciale ad una
coltura che, nel passato, era tra le più red-
ditizie, occorre un positivo impegno dello
Stato e degli organi regionali competenti, i
quali non possono nè devono ignorare che,
in 20 anni, la produzione di mandorle sgu-
sciate in Spagna è stata raddoppiata e quella
della California è salita, come media annua~
le, da 1O~20.000a 85-150.000 tonnellate, cioè
da un terzo dell'attuale produzione italiana
a ben 10 volte la stessa; infatti, questa, nel-
lo stesso periodo, è scesa da 25~35.000 a 13~
15.000 tonnellate.

Alla rapida ascesa ed alla ottima qualità
della produzione californiana hanno certa-
mente contribuito i moderni programmi, la
selezione delle varietà, !'irrigazione, le op-
portune concimazioni, ma anche una politica
di adeguata assistenza tecnica e non meno
adeguate provvidenze finanziarie di propul-
sione ed incoraggiamento.

(3 -00270)
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BONAZZI, MARSELLI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per avere notizia della produzione
e della distribuzione delle monete metalliche,
dopo l'entrata in vigore della legge 20 aprl~
le 1978, n. 154, e per sapere:

se sia vero che non è stata ancora isti~
tuita la « Cassa speciale per le monete ed i
biglietti di Stato », regolata dall'articolo 11
della legge citata, non essendo ancora stati
predisposti i locali e stipulata la convenzione
tra il Ministero e l'Istituto poligrafico;

se sia, inoltre, vero che circa 450 milio-
ni di pezzi giacciono presso la Zecca per dif~
ficoltà nella spedizione, nonostante il posi-
tivo esperimento di utilizzare gli uffici po-
stali per una distribuzione capillare delle
monete;

per quale motivo il Ministero non abbia
ancora provveduto ad autorizzare la raccol-
ta delle prenotazioni e la stampa delle mo-
nete d'argento da lire 500, celebrative del
5° centenario della nascita di Michehmgelo
Buonarroti, i cui conii sono pronti da tempo,
in attuazione del decreto del Presidente della
Repubblica 21 agosto 1975, nè abbia auto~
rizzato la produzione della serie di speciale
scelta delle monete nazionali, per numisma-
tici, con grave danno per l'Istituto poligrafi-
co e Zecca di Stato che, in tal modo, ha
perduto ingenti guadagni e lasciato s;J3.zio
a concorrenti attività di privati.

(3 ~ 00271)

BONAZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:
se sia vero quanto pubblicato dal gior~

naIe «la Repubblica» del 18 ottobre 1979,
e cioè che Vincenzo Spatola è stato arre~
stato a Roma per aver tentato di consegnare
una lettera di Michele Sindona (<< ... andavo
a Roma per sollecitare un mandato di 685
milioni presso la Cassa depositi e prestiti»);

di quale finanziamento, eventualmente,
si tratti, e per quale motivo Vincenzo Spa~
tola era interessato a sollecitarlo, considera~
to che la Cassa concede finanziamenti sol-
tanto a comuni, province e loro consorzi
ed ospedali.

(3 -00272)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

QUARANTA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che la

Direzione provinciale dell'INPS di Salerno
da anni non provvede regolarmente al pa-
gamento a favore deg!i aventi diritto delle
spese per le consulenze tecniche di ufficio,
si chiede di conoscere quali iniziative il Mi-
nistro intenda adottare, anche al fine di evi-
tare ulteriori azioni giudiziarie in danno del~
!'istituto stesso.

(4 ~ 00444)

QUARANTA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Premesso che il Comune e
la Provincia di Salerno, il consiglio dell'Or-
dine dei medici, partiti ed organizzazioni
socio-culturali, l'Università degli studi di
Salerno e la Regione Campania, con l'ade-
sione della 1a e della 2a facoltà di medicina
dell'Università degli studi di Napoli, han~
no chiesto da tempo !'istituzione della facol~
tà di medicina a Salerno, essendo entrata il1
funzione nella l1uova sede la facoltà di scien~
ze ed essendo imminente la realizzazione del-
la nuova sede degli Ospedali riuniti, si chie~
de di conoscere quali provvedimenti solle~
citi il Ministro intenda promuovere per la
istituzione a Salerno della da tempo richie-
sta facoltà di medicina.

(4 ~ 00445)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere i motivi per cui non è stata
deliberata la proroga del contratto dei gio-
vani assunti al Ministero delle finanze in
base alla legge n. 285 dello giugno 1977,
3° contingente ~ decorrenza 10 gennaio

1979 ~ che andrebbe a scadere il 31 dicem~
bre 1979.

Si nota, infatti, che i giovani, assunti con
il 1° e 20 contingente, hanno ottenuto la pro-
roga dei relativi contratti per il secondo anno
e la trasformazione del rapporto in contratto
di « formazione lavoro », che a loro consen~



Senato della Repubblica ~ 1763 ~ VI II Legislatura

34a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 OTTOBRE 1979

te, inoltre, di poter accedere ad eventuali
concorsi pubblici statali con riserva di posti.

I giovani assunti con il 30 contingente, in~
vece, si trovano in una situazione parados-
sale, trattandosi di soggetti assunti il 10 gen-
naio 1979 e che vengono licenziati il 31 di-
cembre 1979 senza poter partecipare al sud-
detto corso di «formazione lavoro », men-
tre coloro che sono stati assumi nel mag-
gio 1979 saranno licenziati allo scadere dei
dodici mesi ed avranno la possibilità di par-
tecipare al corso di « formazione lavoro ».

L'interrogante chiede, pertanto, se non sia
opportuno emanare le disposizioni necessa~
rie a realizzare parità di benefici per l'intera
categoria dei giovani che la citata legge
n. 285 ha inteso favorire.

(4 ~00446)

SCAMARCIO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Pre-
messo che lo sgravio sul complesso dei con-
tributi, da corrispondere all'Istituto nazio-
nale per la previdenza sociale da parte delle
aziende industriali ed artigiane opemnti nel
Mezzogiorno, previsto dalle leggi 25 ottobre
1968, n. 1089, e 2 maggio 1976, n. 183, ha
creato un contenzioso tra INPS ed aziende
stesse in merito all'applicabilità dei benefici
previsti ai casi di trattamenti retribuiivi in-
feriori a quelli minimi previsti dai contratti
collettivi nazionali di categoria, stipulati dal~
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

considerato che l'interpretazione restrit~
tiva sostenuta dall'INPS, e non confermata,
almeno per ora, da sentenza di organi gi1lri~
sdizionali, finirebbe con il colpire fort~mcn~
te 1a struttura aziendale del Mezzogiorno per
il cospicuo peso finanziario delle regolazi.oni
di carichi retributivi pregressi;

tenuto conto che, con l'articolo 20 della
legge 21 dicembre 1978, n. 843, è stata defi~
nita con precisione l'area di applicabilità dei
contributi e che, quindi, il contenzioso in
atto si riferisce ad un arco temporale limi-
tato,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative, al di là di quelle interlocutorie
già assunte in merito alla questione, il Go-
verno intende promuovere per la risolU7.lOne

del problema, anche al fine di non aggra-
vare ulteriormente la situazione di incenez~
za economica del Mezzogiorno, che gravi COil-
seguenze esercita sul piano occupazionale.

(4 - 00447)

SPARANO, DI MARINO. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'agri~
coltura e delle foreste ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per sapere:

se sono a conoscenza di gravi atti in ti-
midatori, con minacce anche di morte, com-
piuti, lunedì 15 e mercoledì 17 ottobre 1979,
da un gruppo di delinquenti assoldato, con~
tro dirigenti sindacali impegnati in una ini~
ziativa sindacale di denunzia, attraverso di~
stribuzione di rvolantini, dell'atteggiamento
del padronato- davanti all'azienda di conser~
ve alimentari FEGER, sita nel comune di
Angri (Salerno);

se sono a conoscenza, altresì, che in tale
area il ricorso alla violenza, tendente a col-
pire i livelli di democrazia conquistati, orga-
nizzato da certo padronato, coperto da inam~
missibile protezione e reso possibile da gra-
ve carenza di intervento delle forze dell'or-
dine, presenta segni inquientanti di crescen~
te incremento, con il ricorso anche all'as~
sassinio;

quali misure sono state adottate e si
intendono ulteriormente adottare a tutela
dell'ordinato svolgimento della vita democra~
tica e della civile convivenza;

se non si ritiene, per la parte di rispet-
tiva competenza, disporre che vengano ef-
fettuati subito rigorosi accertamenti, i.n or-
dine ai fatti esposti, circa il rispetto delle
norme dello statuto dei diritti dei lavoratori,
dei contratti collettivi di lavoro nel settore
conserviero, dell'avviamento al lavoro e del-
l'accordo interprofessionale per il pagamen~
to del prezzo dei prodotti agricoli da tra~
sformare (pomodoro, eccetera) ai contadini
produttori;

se non si ritiene, altresì, nelle more di
tali accertamenti, di dover disporre cautela-
tivamente la sospensione dell'erogazione dei
contributi della Comunità economica euro-
pea alla stessa ditta FEGER;
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quali contributi sono stati finora con~
cessi ed erogati alla medesima ditta dalla
Gassa per il Mezzogiorno e dai fondi della
Comunità economica europea destinati al~
!'industria conserviera della Campania nel-
l'anno 1978.

(4 - 00448)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 - 00264, dei senatori Pollastrelli e
Tolomelli, sull'utilizzazione agricola del po-
ligono militare di Monteromano (Viterbo);

9aCommissione permanente (Agricoltura):

n. 3 - 00252, del senatore Fabbri, sulla
composizione e la vendita dei formaggini
fusi o spalmahili;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

n. 3 - 00250, dei senatori Cazzato ed al-
tri, sull'applica2Jione della drsciplina 19ieni-
co-sanitaria della mitilicoltura.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 ottobre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 24 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei dlsegni di legge:

1. MOLA ed altri. ~ Contributo ordi-
nario dello Stato a favore del Consorzio
autonomo del porto di Napoli (178).

2. FOSSA ed altri. ~ Finanziamenti per
il completamento dei bacini di carenag-
gio di Genova e Trieste e per la costro-

zione del bacino di carenaggio di Napoli
(194).

3. Adeguamento della misura del con-
tributo ordinario a carico dello Stato in
favore dell'Ente autonomo del porto di
Trieste (301) (Procedura abbreviata di cui
all'articolo 81 del Regolamento approvata
dall'Assemblea nella seduta dellO otto-
bre 1979).

TONUTTI ed altri. ~ Adeguamento del-
la misura del contributo ordinario a ca~
rico dello Stato in favore dell'Ente auto-
nomo del porto di Trieste (285).

4. Contributi a favore dell'Istituto na-
zionale per ,studi ed esperienze di archi-
tettura navale, per il Centro di idrodina-
mica di Roma (315) (Procedura abbre-
viata di cui all'articolo 81 del Regolamento
approvata dall'Assemblea nella seduta del
10 ottobre 1979).

5. Modifica degli articoli 156, 160, 758
e 760 del codice della navigazione (316)
(Procedura abbreviata di cui all'artico-
lo 81 del Regolamento approvata dall'As-
semblea nella seduta dellO ottobre 1979).

6. MANENTE COMUNALE e FERRA-
LASCO. ~ Norme in materia di previden-
za per gli ingegneri e gli architetti (76)
(Procedura abbreviata di cui all'artico-
lo 81 del Regolamento approvata dall' As-
semblea nella seduta del 27 settembre
1979).

7. DELLA PORTA ed altri. ~ Modifiche
al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 settembre 1950, n. 807, in materia
di corresponsione della razione viveri al
personale delle forze armate in servizio
negli aeroporti (128) (Procedura abbre-
viata di cui all' articolo 81 del Regolamen-
to approvata dall'Assemblea nella seduta
del 27 settembre 1979).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


